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Presidenza del Presidente MERZAGORA

PRESIDENTE. La sed'Llta è aperta (ore 17). I

Si dia lettura del process,o verbale della se~
duta del 28 febbraio.

RUSSO LUIGI, SpgretMio. dà lefJu'ra deZ
proceSiSO verbale.

PRESIDENTE. Non ess,endovi osservazio~
ni, il processo verbale si intende a'pprovato.

Congedi.

PRESIDENTE. Hanno chiesto cOiIlgedo i se~
natorI Cusenza per giorni 5, Ragno per gIOr~
ni 4, Trahucchi pefl' giorni 8.

N o~ essendovi osservazioni, ques ti congedi
si intendoiIlO concessi.

Annunzio di trasmissione di disegni di legge.

BRESIDENTE. Comunico che iJ PreSIdente
delLa Camera dei deputati ha trasmesso i se~
guenti disegni di l'eg,ge :

« Integrazione e modifiche alla legge 27 feb~
braio 1955, n. 53, per ,l'esodo volontario dei
dipendenti degli Enti locali» (1900);

« Norme relative wl1'ordinamento dell'Istitu~
to nazionale assistenza dIpendenti Enti locali»
(1901) ;

«Istituzione della provinci,a di ISel'ma»
(1902), di inizia'tiva dei deputatI DI Giacomo
ed altri;

«ContrIbuto del Governo italiano al Fondo
internazionaLe delle Naziom Unite .per l'infan~
zia (U.N.I.C.E.F.)>> (1903), di iniziativa dei
deputatI Gotelli ed aìtri;

«SistemazIOne dei servizi p'ubblici di linea
di navIgazione SUl laghi 'Maggio're, di Garda e
dI Como» (1904).

Questi disegm di legge saranno stampati,
distribuiti ed lassegnati ane Commissioni ,com~
petenti.

Annunzio di presentazione di disegni di legge.

PRESIDENTE. Comumco che sono stati
presentati i seguenti disegni di legge dal Mi~
nistro degli affari esteri:

«Concessione di un contrit'llto annuo di
lire 8.600.000 al ComItato internazionale della
Croce Rossa» (1905);

« AdesIOne alla Dichiarazione, firmata a Gi~
nevra il 10 marzo 1955, relativa al manteni~
mento in vigore delle liste annesse all' AccolI'do
generale sulle tar,iffe doganali e sul comme.rcio
del 30 ottobre 1947, ed esecuzione della Di~
chiarazione stessa» (1906).

QuestI disegni di legge saranno stampl1ti,
distribuiti ed assegnati alle Ccmmissioni com~
petentI.

Annunzio di trasmissione di domanda di

autorizzazione a procedere in giudizio.

P:RESIDENTE. Comunico che il Ministro di
grazia e g'iustizia ha trasmesso la seguente do~
manda ,dI autorizzazione a Iproeedere in gil1~
dizio:

contro il senatore Pwstore Raffa,ele, per il
reato d" vil1pendlO continuato al Governo e
alle Forze di polIzia (articolo 290 e 81, capo~
verso, del Godice VE'male) (Doc. CXXVIII).
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Tale domanda sarà t.rasmessa alla 2a C()Im~
missi,one lpemn:alll€ut.e (Gilustizia e autorizza~
zioni a procede;re).

Annunzio di trasmissione di nota preliminare
al bilancio 1957-58.

PRESIDENTE. Comunico che il Ministro
del tesoro ha trasmesso la nota Ipreliminare al
biHancia di previsione per l'esercizio ,finanzia-
rio da.! 10 luglio 1957 al 30 gi'ugnlo 1958 (Doc.
CXXVII).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
all'approvazione di Commis!\Ìoni permanenti.

PRESIDENTE. Comunica 'che, valendomi
della facoltà conferitami dal Regolamel1to, ho
deferita i seguenti disegni di legge all'esame
ed all'appravaziane:

. della 4a Commissione permanentp (Difesa):

«Madi:fica dell'articala 62 del testa unico
delle dispasiziani legislative riguardanti la leva
marittima, appravata can regia decr.et(} 28 lu~
glio 1932, n. 1365, e successive madificaziani »
(1894) ;

della 5a Commissione permanente (Final~ze
e tesa l'a) :

« Madifica alla legge 29 aprile' 1949, n. 221,
sull'adeguamenta delle pensioni ardinarie de}
persanale civile e militare della Stata per esteh~
dere i benefici previsti al Ipersonale della ge~
stiane statale del dazio cansuma di Rama, N a.
pali, Palermo. e Venezia, trasferito ai Camun;
ed iscritta alla Cassa di previdenza enti lacali >,
(1891), di iniziativa del d.eputata Turnatur~,
previa parere della la Commissiane;

«Agevalaziani ed esenziani fiscali in favar!:'
dell'Ente nazianale per la 'prateziane e l'ass1-
stenza dei saIldamuti» (1892), di iniziativa de!
deputata Riva, previa parere della la CommÌs-
siane;

della 6a Commissione permanente (Istruzio-
ne ,pubbli.ca e belle arti):

«Inclusiane dei "Princìpi di statistica e
statistica saciale " fra gli insegnamenti fonda-
mentali del carsa di laurea in giurisprudenza»

(1885), di iniziativa dei senato:d Banfi ed
altri;

«Assegnaziane delle cattedre di storia del~
l'arte nei lice.i classici disponibili per la prima
valta per effetto. della legge 20 giugno. 1956,
n. 613» (1893), di iniziativa dei deputati Cin~
ciad Rodano. ed altri;

« Est€nsiane del beneficio prevista dall'arti~
colo 7 della legge 15 dicembre 1955, n. 1440,
agli arfani e alle vedave di guerra» (1895),
di iniz,iati:va del deputato. Cacciatare, previa
parere della la Cammissione;

«Trattamento. dei prafessari universitari
callocati a ,ripasa chiamati a campiere missiani,
a far parte di Commissiani a a presi,edere ad
esami di Stata» (1899), di iniziativa del sena.
tare Trabucchi, previa parere della 5a Cam~
missiane ;

della loa Commis8'ione permanente (Lavora,
emigr,aziane, previdenza saciale):

« Madifica dell'articolo 10 della legge 19 gen~
naia 1955, n. 25, ,per la disciplina dell'appren~
distato » (1878), di iniziativa del senata re Gra~
va, previa ,pa,rere della 9a Cammissiane;

«Interpretaziane autentica del prima cam~
ma dell',articola 9 della legge 10 luglio. 1955,
n. 638, sulla previdenz,a del persanale delle
aziende private del gas» (1889), di iniziativa
dei senatari Bitossi ed altri;

della lla Commissione permanente (Igiene
e sanità) :

« N uava regalamentazione del periada di
servizio. degli assistenti, aiuti ed astetriche de~
gli Istituti di ,cura» (1880), di iniziativa dei
senatari Santerae Sibille;

« Estensiane ad altra categoria di farmacisti
perseguitati politici antifascisti della legge 11
maggio 1951, n. 367» (1887), di iniziativa 'gei
senatari Spallic.ci ed altri, 'previa p,arere della
1a Cammissiane.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
all'esame di Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Comunica che, valendomi
della fa,eoltà ,conferitami dal Regolame.nto, ho
deferito i seguenti disegni di legge all'esame:
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dena la Commissi,one p.ermanernte (Affari
della Presidenza del Consiglio e dell'interno):

«Costituzione della provincia di Melfi»
(1896), d'iniziativa del senatore Ciasca, previ
parer.i della 5" e della 7" Commissione;

« Istituzione della provincia del" Basso Mo~
lise" » (1898), d'iniziativa del senatore Maglia~
no,previ pareri della 2a, della 5a e della 7"
Commissione;

«Istituzione della provincia di Isernia»
(1902), d'iniziativa dei deputati Di Giacomo
ed altri, 'previ pareri della 5a e della 7a Com~
missione;

della 3a, Commissione permanente (Affari

esteri e colonie):

«Ratifica ed esecuzione dei due Accordi
provvisori europei sulla sicurezza sociale e
della Convenz.ione europea di assistenza sodale
e medica, con PlI'otocolli addizionali, firmata
a Parigi 1'11 dicembre 1953» (1859), previ
pareri dela 5a e dell a lOa Commissione;

«Ratifica ed eseclUziol'le del seguenti Atti
internazionali Srmati a New York il 4 giu~
gno 1954: 1) Convenzione doganale relativa
alla importazione temporanea dei vekoli stra~
dali privati; 2) Convenzione sulle fadlitazioni
doganalI in favore del tur.ismo; 3) Protocollo
addizionale alla Convenzione sulle facilitazioni
doganali in favore del turismo, lI'elativo all'im~
portazione di documenti e di materiale d.l p,ro~
pa<ganda turistica» (1872), previ pareri del1a
5a e della 9a Commissione;

deUia 5a, Comm1"ssion.e permanente (Finanze
e tesoro) :

«Concessione di pensione straordinaria a
v.ita a Giuseppe Zennaro» (1879), d'iniziativa
dei senatori Locatelli e Montagnani.

Annunzio di presentazione di relazioni.

PRESIDENTE. Comunieo che, a nClm'e della

2" Commissione permanente (Giustizia e au~
torizzazio'lli a pr.ocedere), Il ,S'9natore Monni
,per la mag1glOranza e :1 senatore Leone per

la minoranz.a hanno presentato J,e relazioni
sul disegno di legge: «DelegazlOue al Presi~
dente della Repubblica per la ,concessione di
amnistia e dI indulto» (1625), d'iniziativa po~
polare;

Queste relazIOni slaranno stampate e dlstri~
buit.e e il relativo disegno di legge sarà iscrItto

all'ordine del giorno di Ulna delle p,rossime se~
dute.

Annunzio di presentazione di relazioni

di autorizzazione a procedere in giudizio.

PRESIDENTE. Comumco che, a nome del~
la 2a Commissione permanente (Giustizia .e au~
tQlrizzazion.e a procedere), sono state presentate
le se1guenti .relazioni:

dal senatore Cemmi sulla domanda di au~
torlzzazione a procedere in giudizio contro il
senatore Moro (Dolc. LXII);

dal senatore De ,Pietro sulle domande di
autorIzzazione a procedere in giudizio:

contro il signor Lissandrello Corrado
(Doc. XCVI);

contro il signor Cipolla Gioacchino (Do~
cumento XCIX)

contra Il senatore Mancinelli (Doc. CXX);

contro il senato-r'e Basi (Doc. CXXI);

dal senatore Papalia sulla domanda di
autorizzazione a pro,cedere in giudizio contro

il senatore Valenzi (Doc. CV);

dal senatore Pelizzo sulle domande di au~
torizzazione a procedere in giudizio:

contro il Se'll13tore Pastore Ottavio (Do~
cum,ento CVII);

contro il senatore Asaro (Doc. CXV).

Queste relazIOni saranno stampate e distri~
bUlte e le relativ,e domande sa.ranno iscritte al~

l'Gl'dine del giorno di una delle prossime se~
clute.
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Annunzio cJi ritiro di disegno di legge.

PiREISIDEINTE. Comun.wo che 11 senator8
Russo Salvatore, anche a nome dell'altro fir~
ma!tario sena'tore Cermigna'ni, ha dichiarato di
ritirare il seguente disegno di legge:

«Trasformazione in posti dI ruolo ,ordina.
rio o di ruolo transiltorlO ordinario dei p.ostl
di ruolo s'peciale transitorio, istituiti col de~
creto legislativo 7 maggio 1948, n. 1127»
(571).

Tale disegno di legge sarà, pertanto, can~
cellato dall'ordine del giO'rollo.

Annunzio di trasmissione di copia di sentenze
da parte della Corte costituzionale.

PRESIDENTE. Comu'lllcocne, a norma del~

l'articolo 30 deHa legge 11 marzo 1953, n. 87,
il Presidente della Corte eostituzionale, con let~
tera de<!J.'l1 marzo 1957, ha trasmesso copia
delle sentenze, depositate in Cancelleria in dla~
ta 9 marzo 1957,con le q.uali la Corte stessa
ha dichiarato:

la iHeglttimità costituzIOnale del 2°, 3°, e
4° comma deH'articolo 5 della legge regIOnale
siciliana 5 ottobre 1956, dal titolo: «Modi,fief:}
alla legge 29 aprile 1949, n. 264, e provvedi~
menti in matena dI avviamento al lavoro e di
assistenza ai ~avoratori involontariamente di~
soccupat.i» (sentenzl3., n. 38);

la illegittimità costituzionale della legge
regiorrale, approvata la seeonda vo~ta dal Con~
siglio della Regione Trentino~Alto Adige in
data 3 ottobre 1956, dal htolo: «De,lega alle
Provincie autonome di Trento e di Bo~zano di
funzio.ni lamministrative ,nelle materie: agri~
coltura, foreste e corpo forestale, patrimonio
zootecrrico e ittico, apic,oltura, ,cae-cia e pesca e
opere di bonifica» (sentenza n. 39).

Comunicazioni del Governo.

PRESIDENTE. Comunico che il Presidente
del Consiglio dei ministri mi ha inviato, in
data 2 marzo, la seguente lette.ra:

«Mi onoro informare la Si:gnoria Vostra
Onorevole che, e'Ùn deereto in data odierna, il

Presidente della Republica, su mia proposta,
hJ:1nominato l'onorevole dottor professor Giu~
seppe Togni, deputato ,al Parlamento, Mini~
stro Segr€tario di Stato per le partedpazioni
statali.

f.to SEGNI ».

Avverto che" pe:r accordi intervenuti ,con la
Presidenza della Camm'a dei de1putati e con il
Governo, la discussione su talI comunicazioni
avrà ,imzio in Senato domani lane ore 16,30.

Faocio quindi Ipresente che, per intese inter~
venute fra i Capi dei Groppi pa,r~amentari, nel~
la di,scussione interverrà un solo oratore per
ciascun GIl'UPpo.

Per la morte dell'onorevole Giovanni Conti.

PRESIDENTE. Ha ,chiesto dI parlare il se~
natore S.pallicci. Ne ha facoltà.

SP ALLICCI. Onorevole Presidente, onore~
voli ,colleghi, ieri sera ha cessato di battere
d'improvviso il grande ,cuore del nostro amico,
senatore Giova:nni Contl. I ,coUeghi 1.0 han~
n.o conos,ciuto nell'altra legislatura e quasi tutLi
più ,o meno hanno avuto occasione di essere sta~

ti ,convinti daHa sua veemente ora:tori,a, ma aEJ
volte anche fatti bersaglio delle sue critiche:
(, generos,oe severo» lo d'e'fi:nisce' il giornale
del mio partitç e veramente tale egli era in
t'utte ,le manifestaziorri della vita sua. Qual,cuno
invece che non ebbe la ventura di apprezzarlo,
patirebbe pensare che questa mia parola fosse
la consuetudmaria apologia di un amico scom~
parso, mentre è invece la viva e commos'sa ri2~
voc.azloJle di chi sedeva nel se1ggio accanto a
questo da dove 1'0 parlo e che mi parrebbe
quasi vedere levarsi a tapparmi la boeca schivo
com'era stato di onO'ri ,eo di ,celebrazioni.

Severo ,contro gli avvers.v.n (se pur qui den~
tro pIÙ che avversari dobb:amo tutti CO'nside-
rarei collaboratcl'i ,per il bene del Paese c.omu~
ne) e severo anche ,contrO' gli stessi amici. Quan~
do, si .alzava a parlare n€ssuno pnteya non esse~

re pervaso da una certa trepldazW118 per lo
strate che stava per scoc,care. Per,chè questo ir-
regolare della po1itJca di partito che ,c.ombatteva
e voleva ,combattere senza uniforme, aveva co~
me sua particolare divisla l'antko motto «ami~
cus Cedo s'ed magis amica veritas ». E ,c.ontro
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tm.tte le immoralità, contro le condiscendenze e
le tra::lsazioni era Implacabi1e.

Fra i ,contadini del Lazio, delle SUe Marche,
della Toscana era infaticabile a dire la sua pa~
l'ala onesta e chiara di cittadino della repub~
blica immaginata come una città del sole. E
i suoi repubblicani li voleva ,consci della dot~
trina dei confessori e dei maestri e tutto il
suo spendeva a pubbliCare volumi che ne rap~
ipresentassero Il pensiero m quella «LIbreria
PoEtica IModerna» che gli aSi;orbiva tuttc~ le
ffiag-re risorse.

Rimangono famose le date dei suoi discorsi
ln Parlamento, quella sovratutto del 17 novem~
bre del 1922 quando si rivo,lse a'l ,capo. del fa~
scisma e pr,esidente del Consiglio del ministri:
« Voi Ciredete di costriThgere la sto.na su vie oh~
bligate.. ma €trrate, la ,storia la fanno gli uo~
mml di passione e di volontà ». E oplponeva
alla dittatura la onesta demo.crazia rep'Ubbli~
oana, gloriosa nella tradizione mazziniana.
Pareva che nelle sue parole echeggiassero quel~
le di Ernesta Battisti daIla sua T,rento che al~
l'invito di Musslolini a esserle a fianco, rispon~
deva: «Cesare Battisti si è immolato vel' la
indipendenz1a 'e per la libetrtà del 'Popolo ita~
Hano; voi inve,ce vi siete assunto. il com'Pito
grave e tremendo di togliere la libertà al po~
polo italiano; ,non posso seguirvi! ». E tal'e fu
per .J'intero ventennio. Quando uno dei solIti
facinorosi in ,camicia ne:ra lo. sorprese in tipo~
grafia menhe co,rreg>geva le bozze di stampa
di ungiorml,le o di un libro e lo per'COSsecol~
J'asta di una ,sua bandier,[j, e volle ,poi faI1gli
trangugiaI'e l'allo di ricino, ,potè ,credere nella
sua piccola mente di avere « dato Ullalezione a
Giovanni Conti» e di aver.lo violentemente Iri~
Qotto alla sua 'parte. Nessuno fu 'pIÙ i.rriduci~
bile di lui durante tutto il periodo della dit~
tatura.

La sua ,Rep'ubblica voleva dire la.vorare, e
lavo.rare seriamente, oggi per la riforma
agraria domani per la Regione e 'Per la ri~
forma tributaria. Pioniere 'e fervido paladino
della ,« terra aicO'ntadini» si com'P'iacevHcl,
andare a visitare i 'Poderi e le case degli 'asse~
gnatari. E co.n che -entusiasmo si soffermava
nella Sila, in mia compagnia, a interrogare e a
controJhre!

N emico delle parate e dei ,cortei e degli sban~
dieramenti che erano. e sono invece tanto ,calri

alla mia gente di Roma>gna che li considera
non spettacoli coreografici ma ,affe.rmazioni di
f.orza, era capace di :piantare in asso un comizio.
quando la sentiva precedere da una fanfara e
di abbandonare la tribuna e di al~Qntanarsene
ftra la stupore degli amki. Sostanzla voleva ,e
non superficialità e non esibizioni.smo. E se la
tante volte annunciata, e mai portata m porto,
riforma del Senato, fO'ssestato' un .fatto compi'U~
to, noi avremmo 'pO'tuta Hver]o ancora fra di nOl,
a riparlarci delJa Repuibblka ,com'egli la voleva
onesta e diritta ,come l'aveva raccolta in ell'e~
dità nel suo ,cuore leale dai maestri del Risor~
gimenta repubblic1ano, come l'aveva sentita
schiet,ta nel cuore deI.la sua gente delle Marche
e del Lazia, iimvida 'e «'pulita» secondo una
espressione che gli era ,cara e consueta.

Alla classe lavoratrice rUlraJe e1'lano sempre
riv,olte le sue vivIe simpatie. Un ,giornO' molto
lontano in cui avevo ,paragonato lo zotico
Hitler ad un rozzo contadinaocio, mi sentii re~
darguito violentemente: «Non dire maJe del
conta,dini; essi Isono ,i mIgliori .cittadini della
Re,pubblica no.str.a! ».

Quando dopo .i comizi tenuti qua 'e là :nelle
campagne sorgeva un canto, uno di quei canti
semplici e accorati ,come quelli che sanno crea,..
('e le moltitudini, co.me so'rgono e sono sorti
dalle trinC'ee e servO'na a sc,andi:re il passo di
un po'polo, quando siin:neg,giarva «alla Repub~
hUca noi siamo ,pronti, evviva Conti» con un
accento che può far sorride>re Salo chi non co~
nasce 'l'anima del popolo nostro, pareva che
quel canto portasse lui, Giovanni Conti, sulle
,spalle: bandiera ed interpTete. Quel C~t11toè
ancora fermo neU'aria dei campi delle Marche,
,della Ciodaria, della Maremma toscana, e sem~
br,Etlevarlo da quel suo letto di morte ave gia,ce
colla sua aureo,la dica:pelli bIanchi e recare in
alto la sua bara ,per portarla verso le nuove vie
d(ò'lla:repubblica dei buoni e degli onesti, verso
la repubblica di Giovanni Conti. (Approva~
;'1.om:).

PRESIDENTE. Ha ,chiesto di parllare iJ se~
nato.re Bo. N e ha facoltà.

BO. Si'gnor Presidente, onorevoli ,colleghi,
per iI Gruppo a c'ui appartengo mi associo
con vera commozione e con tutto il C'ilare alle
degne parole che .sono state pronunciate daJ
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se,nabor,e Spallicci i.n memori.a deH'onorevole
Giovanni Conti.

Da quandQ in-cominciò i pll'imi passi, egli
cons,acrò la sua vita al popolo e per i,l popolo.
Fu un combattente della ,libertà e della demo~
crazia, il ,quale voll'e che tutto il suo ingegno ~
il SUQmirabile fervore (il cui ricordo" a 'ChI
lo ha conosciuto non .pIUÒnon suscitare nel~
l'animo, in que&to momento, un'onda di com~
mozione, tanto giovanile vigore di vita c'era
nello spirito di questo settuagenario) 'serV'is~
sera ad un sO'lofine: fall'e dell'Italia un Paese
onesto, Ubero, civile e moderno. Questo fu il
suo ideale p,rima deEa dittatura, durante la ser~
vitù, 'nei temp,i della l'iconquistata libertà. Elgli
pa'rteggiò con passione e an(;hecon veemenza,
come era nella natura di altri grandi italiani,
primo f,ra tutti il suo Mazzini.

Ma tutti q'l1.'elliche in questa Assemblea lo
hanno cono&Ciuto, non hanno potuto non sti~
marlo e non volelI"gli profondamente hene, al
di sopra de1lia divemità di opinioni e di fedi.
Chi aJl'inizio del fascismo era giovanissimo ri~
corda ,che i,l disco'rso da lui detto nell' Aula di
Montecitorio, il 17 novembre 1922, fu iProba~
biJJ:ne:ntenon solo il più coraggioso, ma il ;più
coerente e più aperto discorsu fra quanti l'op~
posizione abbia pronunziato in quel momento
contro .il partito e il regime che avevano con~
quistatO' il potere.

,Chi durante il quinquenmo che andò dal 1948
al 1953 gli fu ,compagno su questi banchi, non
'può 'non riandoare a cento e cento ,ep'isodi legati
alla: sua indomita energia, alla sua continua
volontà, Cla.pacità e quasi febbre di fare, per
cui lo v'edemmo inso:rgere sempre in difesa di
tutte le tesi ,che gli parevano buone, lo vedem~
mQ levarsi senza posa ,contro ogni causa che
g11 pall'eva meritevol'e di esser~ osteggiata e
,combattuta. Noi della Democrazia cri'stlana
non ,abbi1amosempre condiviso le sue idee ed i
suoi atteggiamenti, ma è C'erto che tutti gli
dobbiamQ ,gratituaine e reverenza, ,perchè in
un Paese in cui. si dimentica spesso che la
politica non richiede sQltanto la dùttilità e fi~
nezza deH'ingegnO' ma anche la coe.renza e la
fermezz,a deI 'Clarattere, che per il gov'erno della
CQsa pubblica non è solamente neeessall'io un
complesso di norme e di istituti, ma occorre
per prima ,cosa l'educazione delle coscienze e

la formaz,ione delle intelligenze, ,che, insomma,
la politica è innanzitutto un fatto di costume
morale, ]0 'slancIO e la probità e la fede di
GioV1anniConti :sono un insegnamentQ che con~
serva, per oggi e per domani, un valo,re a1ta~
mente esemplare.

Accanto alla sua f.edeltà intransigente ad
un'idea 'aC'canto alle virtù del <Cittadino e del~,
l'uomO' pubbJica, noi non 'pO'ssiamo non ricor~
dare le doti, tante e ammirevoli, ::kll'uomo:
Isemplioe e schivo, illibato e onesto fino a di~
ventare quasi l'espressione 'proverbiale e l'im~
magine Jeggendaria di ciò ,che possano essere
l'integrità e il disinte:resse Iper un uomo 'Poli~
tico, fiera e generoso, rude e impavido" impe~
tuoso e leale.

N ai pensiamo che, per tutto questa, il Par~
lamenta deve oggi render'e iJ suo unanime
amaggio alla figura e ,all'opell'a di Giovanni
Conti. Quanti vogliono continuare con tutte le
loro forze e can tutto ilioro impegno a dare il
megliQ di sè a;lJ"edilficazione di un'Italia mi~
gliore, sentono che anche l'ombra di lui, negli
anni che verranno, sarà aecante a noi come
un esempiO' e un incitamento, ,che ci darà luce
e conforto nel nostro lavoro e nel nostra cam~
mino.

PRESIDENTE. Ha ,chiesto di parJ1all'eil se~
natare Molè. Ne ha facoJtà.

MOLÈ. Mancava da quattro anni in que~
st' Aula, che ,aveva risuonato' delle s,ue poie~
miche appassionate, ed era uno di quelli che
dovevano tornare, e nei S'peravamo tornasse
presto, attrave:rSQ quel .provvedimento d'inte~
,grazlone che ,si annuncia ogm giorno da tre
anni e che si rinvia ogni settimana. Doveva
tOtrnare. perchè noi sentivamo che c'era qual~
che eosa d'iniquo, come una vioJenza laHa lo~
gica nell'allontanamento daI,!'Aula di questo ti~
pica padamentare, che del ParJamento mante~
neva le grandi tradiz,ioni: la tradizionedeLco..~
stume laustero, la tradizione della libertà del
pensiero.

Ed era casì giovaniJe, questa anziano, eon
.quella sua sagoma fisica che sembrava uscita
da uu quadrO' del ,Cremona, la grande c,Etip1~
gliatura bi1anea e gli occhi luminosi, nel viso
severo, ehe no.i ell'avamo sicuri di averlo an~
cara qui a ,combattere le buone battaglie.
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Viceversa, iersera, egli è mo:rto, per quel
male misterioso che ,pare colpisca a preferenza
gli uomini di passione, di studio, di lo.tta, che
subiscono il tI'lauma di tutte le 'elTIozioni.

Chi fu Giovanni Conti? Non è il caso di ri-
cordarlo: la sua vita è commista alla vita del
Paese, è una :pagina della nostra sto!ria civile,
::tUaquale 1l0'ianziani, purtroppo, abbiamo an
che dato la nostra partecipazione di primo o
di secondo grado. N on ri,corderò la S'lia vita
poJitiea; l'ha ricordata il sua compa'gno di par~
bto, l'onor,evole Spalli.cd, l'ha ,ricordata nob]~
mente il Vice Preside,nte Bo. N on voglio Iri~
cordarla, perchè gJi ,episodi sono a tuth noti;
memo.rabile sapratutto la sua fiera protesta
contro il dittatore llel Parlamento, che stava
per diventare un bivac,co, 'pronunciata con una
severità 'e un cOI'laggio veramente eccezionali.
Io voglio !ricordare l'uomo, perchè se ci sona
poEtici che s,pesso rivelano la loro umanità, c'è
un'umamtà che sempre qualifica la politica.
Gio'Vanni Conti fu uomo di una tempra sin~
golare; egli portava ,nel cervello e neI cuore la
l'liee ideale del suo Mazzi,ni. Era un irregolare
deUa politica ~ avete detto, onorevole Spal~
licci ~ e siamo d'accordo ma perchè era vice;
versa, un ortodosso del dovere, un religioso del
senso morale. Mazzini gli aveva insegnato che
la le'gge del dovere supera tutte le altre leggi.
L'imperativo catego,rico fu la norma della sua
vita. Conti ubbidì alla disciplina poli tic'a, mi~
litò nelle formazioni politiche, ma sempre gui~
dato ~ e finchè fosHe guidato. ~ da questa
legge del dovere. Egli aveva la sincerità fino
aHa spasimo, l'onestà degli atteggiamenti ,che
arr:ivavano. all'imprudenza, l'indipendenz1a del
pensiero che es'plodeva ne.J1aribellio.ne, i,lgesto
qualche volta convulso, la pa!rola non misu-
rata che anche in quest' Aula, come in altre
Aule, lo portarono alla violenza dell'urto.

Chi non ha avuto un urto ideologico o Ull
incidente di discussione o un dibattito vivace
con Giovanni Conti il quale nella ,parola 'espri~
meva una foga polemica che spesso, per ardore
soverchio, superava il bersaglio? Mia ,ChI mai
non ha amato questo uomo che dopo poehi mo~
menti dalJ'urto ritornava ad esse're quello che
era, generoso, cavalleres,co, onesto fino alla con~
fessione dell'er:rore o dell'eccesso involontario
improvviso?

Nel suo partito, fuori del suo palrtito, nei
rapporti con gli altri partiti, nella lotta con~
tro. gili altri partiti egli f'li spesso un solitario
E un r;bel1e. Cantava per sè solo.. Fu la nega~
zione del confo,rmismo. N on ci fu imposizione
di partito o autorità d.i uomo che IO'spingesse
aUe transazioni del1a politi,ca., arte del possibile,
che spesso costringe a smussare la rigidità dei
prmcÌpi etici. Non si piegò mai ai patteggia~
menti, non rinunciò alla sua opinione: nes~
suno gli fece esprimere un pensiero che non
fosse il suo. Ecco perchè lo dobbiamo ricor~
dare: perchè T,imane un esempio della vecchia
classe 'Politi,ca. di .cui si parla tanto male ma
ehe vanta le virtù r~p'wbb}i.cane della probità
e del sacrificio.

Fu repubblicano, ma ,relpuhblicano ,più che per
scelta di orientamento polltico, per vocazione
morale e per formazione spirituale. Anche ne~
gli uItimi gio,mi, ritirato dalla vita politica
attiva, pensava, a pubblioatre .e diffondere, .co~
me una grande ,semi:n.agione ideale, e lo faceva
a ,sue .spese, ,con la irrisoria pensione ,s.enatori.a~
le, ess'endo pove1ro, con mezzi assai limitati .per
vivere.

Sono cose che forse ~ per rispettarne l'or~
go:glioso Ipudore ~ non bisognerebbe dire, ma
che bisogna dir,e perchè è bene ,che sappiano,
'ljjuelliche }scoltano qui e queHi fUO'l'idi qui, che
ci sono 'Uomini :poOliticiin Italia che raggiun~
galla le vette dell'eroismo, quell'eroismo silen~
zioso del dramma ql!1otidiano in cui la ,coscienza
noOnsi piega nemmeno alle llecessità del bi~
sogno.

Gio'VIanniConti" dopo una vita in ,cui ci sono
pag.ine veramente degne di memoria, dopo aver
partecipato agli eventi storici, dopo essere sta~
to un apostolo ,coraggioso e tenace di libertà
,e di giustizia, muore vovero, povero e puro, e

nòi possiamo dire pelr lui che il suo esempio
richiami i vorsi del poeta: «Tu soio o ideaI
seI vero ».

Muore senza aver piegato un lembo solo
della sua bandiera.

Il Senato si inchina a questo ,esempio, a que~
sta memoria.

PRESIDENTE. Ha .chiesto dì parlar'e il s'e~
nature Cianca. N e ha facoltà.
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ClANCA. Il Gruppo socialista con sentimen~
to sincero si associa alla rievoClaz,ione che il
coUega Spalhcci e gli altri che lo hannO' ,seguito
hanno fatto dì Gio'Van;ni Conti, del parla~
mentare fervido e gene,roso che ,onorò nella
passata legislatura questa Assemblea.

Nel Parlamenta, ne,l giornalismo, nei comizi
Giovanni Conti fu per una vocazione ,ricca di
slanci e scev:m da ogni 'CJalcaloiJ combattente
delle giuste cause per la s0'lidarietà umana
nella Ubertà e nella democrazia.

Sin da giovanissimo diede il suo fervore
battagUetro alla lotta repubbJicana, inflessjbil~
mente devoto" come era, agli ideali mazziniani.
Il fascismo lo perseguitò privandolo tra l'altro
del di:ritto di eser,citare la sua professione di
avv0'cato, ma H suo sp,irito, came è stato ricor~
datO', non si piegò mai nè aUe violenze nè aHa
preoccupaziane delle gravi rinunzie materiali.
E quando il popola litaliano, restituito a se
stessa, ac,oomunò nel verdetto di ,condanna il
fascismo e la m0'narchia, Giovanni Conti ri~
prese la sua battaglia perchè la repubblica dia,
lui ardentemente auspicata fosse veramente la
Repubblica demoeratica fondata sul lavoro fat~
tore di rinnov1amenta saciale 'e di reciproca
comprensione tra- i pop,oE nella ,pace.

Tornò alle lotte patrlamentari neUe quali si
distinse 'per il suo rettilin'eo vigore. Della Co~
stituz,ione ,e deilla Isua ruplplica'zione lealmente
integrale fu 'un pugnace sostenitore e fino in
fondo si battè per le autonomie regionali. Co~
nobbe, anche nei momenti dei contmsti più
du.ri, lUna sola i,ntransi'genza: queUa della fe~
deJtà incontaminata ai propri ideali serviti neJ
più genuino disinteresse.

Quando stamane lo abbiamo contemplato ce~
reo e sereno sul piccolo lettO' di f.etrro, il no~
stro cuore ha sobbalzlato al ricordo di un aJtro
grande italiano, di un aJtro grande soldato
d~lla libertà: Giovanni Amendola, che dopo
I~agguato di Montecatini vedemmo disteso an~
che lui su un umile letto in una, stanza disa~
dorna, lia cui modestia sembrava creare un'at~
m&sfera soJenne e aUg'Ustamente ammonitrke.
Voglio ditreche questi uomini, i quali lasciano
ai loro IfigÙ'e al Paese ~'esempio di una forza
ideale e mora,le ,capace di resistere a1Je prove
più dure, hanno sempre concepito la politic'a
non già' èom'é strumento di personali fortune

e di sia pur legittime ambizioni, ma come una
milizia ,consacrata aHa difesa di principi ideaJi
ne1J'inteiresse del Paese; del Paese, di cui fu~
l'ano veramente i servitori fedeli. In tal senso
essi hanrlO ,contrihuJto ,e ,col 10'1'0'ri.cardo con~
tribuiscon0' e contribuiranno a tenere alto di
fronte alla coscienza popolare il prestigio del
Patrlamento.

È per questo che alla memoria di Giovanni
Conti va, oltre che la rinnovata espressione
del nostro ,profondo -rimpianto, l'omaggio deJla
nostra dconoscenza.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare il se~
nat0're Condore1Ji. Ne ha facoltà.

CONDORELLI. La notizia ferale mi ha col~
pita mentlr'e entravo in qlUesta Aula; di taJ che
non ho avuto la possibilità di triordinare le mie
,idee. Non vogliO' tuttavia s0'ttrarmi al dover'e
che a me tocca e per J'in-cari,co dei partiti che
siedono in ,questo 'settor,e (indica i banchi della
d,e,stl'a), e per !'impulso dell'animo mio, giac~
chè iO' conservo tra i migliori ricordi la colle~
ganza con Giovanni C0'nti ana Costituente.

E tra i sentimenti, e "'tra i ricotrdi, che in
questo momento tumultUlano nell'animo mio, io
ne sento dominante uno, un Jungo dibattito,
protratto.si in diverse sedute, tra questo caval~
leresco condottiero del settore repubblicano,
che era il mio diretto. avversario, e me, che
amavo ~a Jotta con tanto. avversario.

Dopo quel ditbattito,che raggiuns,e aocenti
accesi, ma mai aspri, nQI Cl incontrammo in un
corridoio di Montecitorio e ci gettammo l'uno
nelle hraccia !d-ell'altro. questo abbra,cdo ,io spi~
ritualmente gli ritmovo in quest'Aula" ed esso
v,uoJ dire la !S0'lidarietà fra gli uomini di buona
fede, esso vuoI dire la solidwrietà fIla ,coloro che
insieme credono nell'Italia.

PRESIDENTE. Ha chiesto di ,patrla:re il se~
natore Minio. Ne ha fa,coltà.

MINIO. A nome del Gruppo comunista mi
associo al dolore unanime dei Se,nato, per la
morte dea senatore Giovanni ,Conti, ed ,es'primo
i.n quest' A'ula anche il ,cordOlglio d,ella mia 're~
gione, che ebbe nel s,enator,e Conti uno dei suoi
mi'glio'ri e :più eombattivi rappresen.tanti al
Parlamento italiano.
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Repubblicano e antifascista di sempre, com~
battente della caus1a delle libertà e de,Ha d€mo~
c.razia, GiovanniConti salI'à sempre ri,cordato e
profondamente compianto da tutti coloOroche
per i suoi stessi ideali hanno lottato, e che nella
lotta combattuta insieme l'hanno conos.ciuto,
apprezzato e tanto amato.

Possa vivere per sempre Giovanni Conti nel
cuore di tutti gli uomini liberi, di tutti i com~
battenti deUa lihertà, nel,la memoria del popolo
ita-liano.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare il se~
nato re J annaccone. Ne ha facoltà.

JANNACCONE. La figura di GioOvanni Con~
ti è stata così vividamente rievocata da tutti
quelli ,che finOlI'a ne hanno pa:rlato, che ogni al~
tra :parola sarebbe sup.erflua per tratteggiarne
ancora ,le alte doti del cuore e dell'intelletto.
Ma non è s'llperfluo, anzi è doveroso, l'omag~
gioO che tutti dobbiamo rendere alle SUe qua~
lità preminenti, il coraggio mo,rale e la indi~
pendenza del pensielI'o. A queste SUe, doti io
intendo recare l'omaggio del gruppo che ho
l'onore di rappresentare.

PRESIDENTE. Ha ,chiesto di parlare il se~
natore Elia. N e ha facoltà.

ELlA. Credo che in questa n()bile ed alta
commemorazione di Giovanni Conti non debba
mancare una paro,la, detta a nome dei :flappre~
senta-nti della sua terlI'a nata,le, le Marche, che
considerano Giovanni Conti uno de,gli uomini
più alti ed espressivi della lo:ro Re,gione.

Egli, nella sUla.integerrima .onestà, nel suo
disdegno di ogni transazione con la sua co~
scienza, 'esprime veramente una delle doti più
alte e caratteristkhe della sua ter:ra e contin'llò
quella tradizione garibaldina, queUia tradizione
di lotta pelI' la libertà, ,che trovò tanti seguaci
nelle Marche, che scrissero pagine gloOriosenel~
l'epopea del RisO'r,gimento.

Anche chi non condivideva in tutto le idee
di Giova'nnI Conti non può non ammIrar,e in
Lui unca:rattere nobi.lissimo ed altissimo, che
ha O'noOI'Iatola sua terra, e :per questa, a nome
delle Marche, invio alla sua memoria un sa~
luto devoto ed affettuoso...

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare l'ono~
revole Ministro del bilancio. Ne ha facoltà.

ZOLI, Minist,,-.o del bilanci,o. Il Governo si
'associa con dolente commozione e con aff'et~
tuosa reverenza alle parole ,che sono state qui
pronunciate dai mppresentanti di t'lltti i Grup~
pi in memoria di Giovanni Conti.

Con doOlorosa commozione, ho detto, pelI'chè
unanime era l'affetto per Giovanni Conti. La
sua anima sdegnoOsa ,r,aechiuideva un immenso
tesoro di affetto e di bontà verso tutti; biso~
gnava ,comp,renderlo, e quando lo si 'era com~
preso, non si poteva non volergli bene.

E chi gli è stato vicino, per un tempo più
o meno lungo, 'noli può oggi non sentirsi vera~
mente addolorato per la sua implI'ovvisa scom~
parsa. Improvvisa ed inaspettata, perchè fino
a pochi giorni fa noi l'abbiamo visto qui, coOn
il suo aspetto giovanile, con quegH occhi, in
modo particola~e, così ,giovamli, così IuminoOsi,
entrare in questo nostro Palazzo, fermarsi ,con
noi e scambilare, con la consueta amizicia, i
commenti su quella che era la situaziOne di 'Ogni
gIOrno.

Con reverenza ho anche dettO', perchè Ja fi~
giura di Giov,anni Conti è luna di quelle alle qua~
li bisog,na inchinarsi con r,eveJ:1enza.Egli rap~
pr,esentò veramente un cavaliere deill'1deale;
ma egli, più che tuttoO, rap.p:resentò un uomo
di a'ssoluta probità in tutti i ,campi; ne'l cam~
poOprofessionale, nel campo politico, nel ,campo
morale.

Commozione e reverenza che sono aumen~
tate in coloro che hanno visitato questa mat~
tina la sua salma. È velI'amente impressionante
v'edere ,la ,casa, la povera 'casa, di questo av~
vocato e di questoO'Ilomo politico: un lettucdo
di ferro con pochissimi mobili vec.chi, in una
stanza disadorna, in una casa p,o'Verissima.

Ed io vor:rei che a ,coloro i quali settimanal~
mente mostrano a,l popoloOitaliano il lusso smo~
dato e il f.asto offensivo della miseria di tanti,
fosse mostrata una sola volta lo spettacolo di
povertà di questo UoOmopolitico: ciò sarebbe
per tutt.i gli italiiani, sicuramente, di monito e
di insegnamento.

PRESIDENTE. OnorevoH colleghi, sembra
a tutti noi di vede,rlo qui, in piedi, cO'n il suo
franco sorrisoO, al quale la lnnpldezza dello
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sguardo ,conferiva una indimenticahile lumino~
sità. Ci sembra di .rivederlo q.ui, ,con la sua ca~
>ratieristica aureola di .capelli bianchi, peren~
nemente mO's'S'i, quasi fossero agitaii daHa
brezza v,i'garasa delle sue stesse passioni di
cavalietr'e senza macchia e senza paura del~
l'idea repubbliClana.

Come Presidente di questa Assemblea, sono
sicuro di interpretare il sentimento. unanime
dei coHeghi, .oosì nobilmente es'pre.sso da.gli o.ra~
tori che mi hanno preceduto, rivalgenda alla
memaria deLl'indimenticabile scomparso un
pensiero. di profonda gtratitudine per quello che
egli rappres-entò nella attività deJ primo Se~
nato della RepubbUCla.

La sua nabHe figura di galantuomo., la sua
schietta ed appassionata parola, che così di
f.reqruente si ~evò in quest' Aula, resteranno per
sempre, nan solo nel nostro ricordo., ma an~
che nel castume ,e nel patr:imonio di tradizioni
d'el Senato della Repubblica ita.liana.

Per la morte dell'onorevole Enzo Selvaggi.

MASTROSIMONE. Domanda di palI'lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MASTROSIMONE. Onorevole Presidente,
onarevoli calleghi, non è senza profonda dolo~
rosa ,commoziane che prendiamo. parte alla
commemorazione anche in questa Aula di un
collega dell'altro ramo del Parlamenta, scom~
parsa tra'gicamente duec natti aI' sono ad ap~
pena 44 anni, nei pressi di Latina dopo. una
lunga :giO'rnata di intenso lavoro.

L'anarevale Enzo. Selvaggi, manarchico, ua~
ma di destl'a, univ,ersalmente stimato al di so~
pra di agni differenza politi,ca, ben merita
l'estrema saluta anche in quest' Aula perchè
fu prima di tutto un «latt'atare leale» come è
castume della politica più nabilmente intesa.
Di una attività che aveva deJ pradigiasa per
i'lltensità e per valo.re, f,u 'par}amentare estr,e~
mamente carretto., mantenendo. sempre 'e da~
vunque Je tradizioni di ideali, di castume e di
vita che non patevana mancare nella sUla fa-
mi,glia di prafessianisti e di parlamentari.

Della 'sua molteplice ,attività nan sarò io a
dire ma dirò unicamente del vuata difficilmente

calmabile per la sua immatuYl3, dipartita. De~
putato per varie legislature, companente ttra i
più autarevali de'ua Cammissiane finanze e te~
sara, membra di ,importanti delegaziani e Com~
missiani interpa-rlamentarl, ar,ataI'e :brillante e
gi'arnaHsta nata, ,cambattente valar'oso, nan può
nan lasdar'e un altissima retaggia di cam~
pianto e di esempio a tutti nai. Alla ,sua f,ami~
gIla, al vecchio ,padre, medicains:i'gne, legata al
mia dal ptrafanda legame di stima dei migliari
italÌlani in terra d'America, aUa madre vene~
randa, alla inconsalabil'e cansarte, ai suai te~
neiri figli, vada l'es,pressiane del nastro. carda~
glia e la certezza ,che l'apera da lui iniziata e
difesa ,sarà cantinuata e difesa in nabiltà d,i
inte'nti 'e can purezzla di cuare da tutti nai al
servizio. del nostro Paese.

PRESIDENTE. Ha chiesta di patrlare il se~
natare Candarelli. Ne ha facaltà.

CONDOiRELLI: A ~am~ del Gruppo. al qua~
le ha l'onore di appartenere manifesto il na-
stro prafando dolo:re per la immatura, tragica
scomparsa dell'onorevale Enzo Selva,g1gL

Creda di pater affermatre con sicurezza che
la s'camparsa di Enzo. Selva'ggi è una grave
,perdi t,a nan salo. per i manarchici, ,per i
Gruppi delle farze della destra nazianale ma,
per l'intiera Parlamenta it~liano. Enzo. Sel~
vaggi si travò, in Un mO'mento particolalI'mente
grave della .storia della Patria, in una pasi~
zione di prima :piano, e seppe tenerla nabil~
mente, in un momenta in cui gU ruamini pali~
tici disertavano quella pa,rte,che poi si mani~
festò essere negU stessi risulb:1ti elettorali uffi~
ciali formata dalla metà degli italiani.

QueEa parte non fu interpretata che da al~
cuni ;giavani e da alcuni uomini nuavi della ,pa~
liUca; ,ed Enzo. SelvaJggi ne £u a 'capo e sep'Pe,
giavaniss'ima, 'esercitare cO'nmalta nabiltà .quel~
la sua funzio.ne.

Ma, finita quella battaglia sulla qruale egli
dimastrò di avere, anche nella lotta 'PaEtica,
la stesso cuare ,che laveva saputa dimastrare a
Giarabub e nelle latte della resistenza, Enzo.
Selvaggi si manif.estò pure nella vita parla~
mp.nta:re uomO' di primo ardine, di alta com~
pleta preparazione 'partkoJarmente finanziaria,
valarizzata da un a'èuta senso. politico.
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È certamente questa una perdita grave della
classe Ipolitica italiana. Io, nell'esprimere il do~
lore deI mio 'gruppo, vog,lio anche fare ad
Enzo Se]v,ag'gi, fratello di fede e di combattl~
mento, una promessa che penso debba riusci:re
sommamente g'Il'adita al suo spirito: la pro~
messa che faremo di tutto per ricond'Urre, nel
nome dell'ItiaHa e di Cristo, la con~ordia fra
i monarchici e fra tutti gl'italiani.

PRESIDENTE. Ha chiests> di parlare l'ono~
revole Ministro del bilancio. Ne ha facoltà.

ZOLI" Ministro ,del bilwnc'io. Il Govern,o si
associa alle espressioni di eOlrdoglio ehe sono
state qui ,pronunciate in memoria dell'onore~
vole Enzo SelvaJggi, di cui ho avuto modo di
apprezzare, pur nelle profonde divergenze deUe
idee politiche, la lealtà e Ia competenza.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, nello
scacchiere politico italiano alla scomparsa di
una nobile figura della Repubblica si è oggi
tl'la.gicamente abbinata la perdita di un gio~
vane alfiere dell'idea monarchica; e il Sena,to
entlr'ambi rimpiange e eommemora, Iper,chè que~
sta è la democrazia: rispetto di ogni fede po~
litica.

Enzo Selvaggi, nobile e forte, servì la sua
idea e la sua fede con passione e con OI'igogHo,
in P1arlamento e nelle piazze, eon la parola e
con la penna, giacchè multiforme era la nobiltà
del suo ingegno e del s'Uo cuore. Chi lo conob~
be anche in seno alla sua fam:ilglia lori,corda
sposo e padre affettuoso. _

Alla vedova ed ai bimbi, straziati d.al dolore
e dal dflamma, il Senato invia i sensi del suo
commosso cordoglio.

Seguito della discussione del disegno di legge:
« Disposizioni per la riforma fondiaria e per
la bonifica dei territori vallivi del Delta pa-
dano» (1626).

PRESIDENTE. L'olrdine del giorno reca il
seguito della discussione del diseg,no di legge:
« Disposizioni rper la riforma fondi aria e :per
la bonilfica dei territori vallivi del Delta pa~
dano ».

Ricordo ,che. chiusa la discussione ,gene:rale,
nell'ultima seduta hanno parlato i due reJtatori,
di mBlggioranza e di mi'noranza. Do Ipertanto
la parola aU'onolrevole Ministro den'agricoltu~
ra e delle foreste.

COLOMBO, Ministro dell'agricoltura e delle
foreste. Onorevole Presidente, onorevoli sena~
torI, 'questa mia repll,ca giunge a ,ohiusura di
'lIna discussione che è stata quanto mai ampia
ed approfondita. Del resto, la stessa discUJs~
sione di questo provvedimento ha i suoi prece~
denti in dibattiti, che in quest'Aula noi abbia~
ma avuto dal,la scolrsa primavera in poi, tanto
in relazione ai provvedimenti 'per la proroga
c.legli organi amministrativi dell'Opera per la
valorizzazione della SHa, quanto in sede di bi~
lancio deH'agrkoltura, quanto in seide di inter~
peJlanze ,presentate su ,questo arigomento. Cer~
cherò, dunque, dI esse,re sintetico, per quanto
mi sarà possibile, tenendo conto degli argo~
menti gIà svolti precedentemente.

Anzitutto adempio al dovere di ringraziare
tutti coloro ehe sono intervenuti e, in modo par~
ti,colare, l'onorevole relatore di maggioranza,
che, eon la s'Ulaeonsueta competenza, ha espo~
sto gH argomenti a sostegno del disegno di
.legge, ed anche il Irelatore di minoranza, che
ha cercato ugualmente di rende.re chiari i pro
e i contro del provvedimento.

La prima ,constatazione da fare è che tutti
i Gruppi politici ~ se la memoria non mi in~
ganna ~ si sono idi0hia,rati f.av,orevoIi al iprov~

vedimento, sia ,pure eon motivazioni diverse.
Enumeriamo 1e più impOirtanti.

Vi sono quelli i quali sostanzialmente hanno
ra'gio'llato così: avete -imboceato una vera cat~
Uva strada; sarebbe sta.to megliO' che questa
strada :non la aveste imboc~ata; ma, ormai
che siamo a questo punto, c'è una legge con de~
gli stanzi,amenti, completate l'opera e cihiudete
defi.nitivamente questo esperimento. ,È fin trop~
po evidente che nè la motÌ'\7\azione nè le pro~
spettive possono essere accolte. L'opera che
noi abbiwmo ,compiuto (è mia profonda con~
vinzione e ad essa è ispirata anche questa re~
plica) è 'Una opera che onolra a,ltamente il no~
stro Paese. Con una minore spes1a !per ettaro,
si sta trasformando. una s'Uperfide che è al~
meno 10 volte le paludi Pontine. E vi sono
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innegabili risultati, come dirò tra breve, e di
natura ec()nomica e di natura ,socIale.

Vi è un'altr,a motivazione, più complessa e
più tormentata. È la motivazione di coloro i
quali !ragionano così: questa non fu mai la
rifo:r:ma che noi auspkavamo (diverrgenza di
metodo, dunque) nè fu quantitativamente quan~
to si sarebbe potlUto fare (divergenze sull'in~
cidenza della ,riforma); essa è strata male af>'~
pHcata, in quanto espressione di volontà con~
servatrice (ho trovatO' un accenno nel discorso
del se,natore S,ereni, a,l quale mi richiame!rò al~
cune volte) per infrenare lo sviluppo sociali~
sta nelle campa'gne. Non è la nostra rifor~
ma, in quanto è ,espreSSlOne del monopolio
politico del partito di maggioranza, non è la
nostra riforma, in quanto è mezzo di cor!ru~
zione e fonte di sperperi. Però siamo favore~
voli agli ,stanziamenti, rpur,chè...~ 'e seguono le

varie .condizioni ~ (mi dispiace che lalcuni
« purchè» non potranno essere accettati).

Questo ragionamento è il frutto di una con~
traddizione, che noi abbiamo ~ semplre notato

in ~quei settori, in questo e nell'altro ramo del
Ba~la:me.nto. Un ra'gionamento in cui non si
sa. che cosa abbila il sopravvento, se la pregiu~
diziale politica (la quale, sì, senatore Sereni,
è veramente discriminatoria) ~ secondo cui
non è buono ciò .che non proviene da voi ~

oppure la ,constataz,ione di ,una realtà, che è
più forte di ogni pregiudizio e che vince ogni
azione tendente a fermarla. (Interruz-bone del
sewator,e Mancinelli). La realtà di 130 mila fa~
miglie di ex bra,ceianti, di ex coloni, di ex af~
fittuari di r2pina, di ex compartecipanti ~

quasi mezzo milione di persone ~ che co~
minciano a gustare il sapore della libertà, so~
stenuta dal soUdo fondamento del diritto di~
plroprietà. Mi spiego questa contraddizione. Se
quest' Aula pote.sse a;prire uno spir1aglio e, per
esempio, l'amico senatore Mancino, che cono~
SCequeUe zone, potesse di qui vedere quello ,che
si vede dalla torre di Policoro oppure dal Ca~
steHo di Mlglionico (quello della congiura dei
baroni) cioè la piana di Metaponto; se da que~
st' Aula ci si potesse affa.ociare, come' si fla dalla
torre Alemanna, pelr guardare la colonizza~
zione intorno a Borgo Libertà; o .ccme si fa
dall'antico castello di Federico II e di Pier
delle Virgne, a Melfi, per ,Slpingere 10 sguardo

fino a Leonessa; ovvero si potessero gua.rdare
le zone del Delta o del marchesato di Clrotone,
caro al senatore Spezzano, io sono convinto che
questa realtà attrarrebbe anche gli ()norevoli
senatori di sinistra.

DE BOSIO. Ma non lo direbbero!

COLOMBO, Ministro. dell'agricoltu"ra e delle
{ores'te. Mi permetta di non esprimere un giu~
dizio. (Gomlnenti). È la forza dello Stato de~
mocratico che Si rinnova.

Ma quando Jo s,guardo si rit'rae, torna ad agi~
re la coerenza con un errore ,compiuto fin daI~
l'inizio (mi .sia cons,entito di esprimere Iqjue~
sto parere): cont~.nua're a concepire questi
braccianti in quanto tali, a parli .suI terreno
deUa quotidiana rivendicazione ed a dissua~
d,erh dalla gI'ladua}.e acquisizione del senso di.
resrponsabilità, che è inscindibile dal c()ncetto
di impresa wntadina.

Devo riconoscere un fatto nuovo in questa
discussione: ed è l'intervento. del senatore Se~
reni; fatto nuovo sotto duplice aspetto. Il se~
natoOlreSererli, can un dis.eorso. ,che io ho Jetto
molto attentamente, rammaricato di non essere
stato presente rq;uella lfuattina, ha svolto c
giustilficato la tesi dell'VIII Congresso com'll~
nista: i 'coltivatori diretti avranno g~rantito,
neUa soeÌetà socialista, il godimento assoluto
della lor() proprietà; l'ag,ricoltura moderna, che
i comunisti vogliono. sostituire all'attuale stlato
di decade.nza e di disgregazione, salrà fondata
sulla proprietà deUa terra a chi la lavora, sul
pro.gresso iecnico, 'su queUa forma di lavoro as~
soeiato che i co:Itivatori stessi dedderanno, nel
pi,eno ris:petto della loro libertà e dei princìpi
della democrazia. ILo stesso senatore Sereni ha
riconos,ciruto che questa ,affermazione è una no~
vità nel1a storia, non sola del movimento co~
munista italiano, ma deUo stesso movimento
comunista internazionale.

Ma qUl~leè il fondamento ideologico è quale
la :giustifica'zione di Iquesta afferrma'zione? Se
io non vado errato nell'interpretare lo stesso
discorso del senatore Sereni, Ia giustificazione
sarebbe questa: come oggi i g,ruppi monopo~
listici domin.anti riescono a controllalre con,
tutta la proouzione nazionale, lanche la produ~
zione algricola ~ sono le parole del senatore
Sereni ~ nono.stante il ,regime deUa proprietà
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fondiaria, così sarà possibile allo Stato sociali~
sta di o~ganizzare ,ed orientare la ,pr,orluzione
agricola, lasciando intatto ,un 'reg"me ,prIvato di
proprietà della terra. Io non posso essere glu~
dice, evidentemente, m questa materia.

A parte quella che a me sembra la debolezza
teorica di tale impostaz'ione, nell'àmbito del si~
sterna marxlsta~emn,ista, vanno fatte dal no-
stro punta dI vista due osservazioni. La pro~
p,rietà della terra viene affermata per,chè, no~
nostante essa, è ,possibile .avere un' economIa
collettivista: IDil non ,perchè essa rappresenti
la lIbera ullprendltorietà nelle campa'gne" che
sola può alImentare lo sviluppo eCoOnamlca e
demaeratica del Paese.

La canvergenza ric€lrcata Sfl1questoO ,punta cal
pensiero sociale ,cristiana cui lo stessa onare~
vale Sereni riconasèe la p,riorità di una pa~
litica a'grari1a ,che tende a far cain.cldere pra~
prietà, ,impresa e layara, non ha fandamenta,
praprio per le ragioni can le quali il senatare
Sereni vuole giustificarla.

SERENI. Ma lei, onorevale Ministro, nan è
co.ntrario all'intervento. dello Stato nell' ecano~
mIa.

COLOMBO, Ministro dell'ag'ricoltur:a e delle
fO'ì'este. N a, ma ,nai stiamo. eS':Jminanda qUfosta
&ua conceziane della passibilità di ,coesistenza
del,la praprietà prIvata eon una società canet~
tivista.

SERENI. Una gestiane assaciata.

COLOMBO, Ministr'o dell'agricoltura, e, delle
foreste. La seconda asservaZIOne è questa: la
m,giane, per la qua,le, al di là delle dkhiarazioni
del senatare Sereni, il Partita camunista ita-
liana sembra avere ac,eolta la nuova tesi (ea~
me si rileva dagli atti deII'8° Cangres,so e came
appare anche dallo stessa discarsa del senatare
Sereni) è rappresentata dalla ne,cessità di tro~
va re una formula, che contrasti Il progredire
delle aI1ganizzazioni democratiche del c'oltIva~
tori diretti e dei produtton. Ciò si fa q.uindi
pe.r cantrastare il valore e l'efficacia della pa~
litica attuale, non per esalb.;.re il valOl'e obiet~
tivù della prapnetà. Per queste consIderazioni
il fatto nuavo non riesce a travare convergen~
ze idealogiche, men.tre ,resta la ,cantraddizIOne

dell'atteggiamento. dei comunisti nei canfranti
della nforma a'g.raria e rimane pure la lara
,amarezza che ,la r,iforma si sviluppi e SI affer~
mi, ceme è accaduta ,fina ad oggi, senza di essi.
Questa è un'amarezza che camp,renda. (Com~
menti) .

SERENI. Ma nan ei sarebbe mai stata la
rlfoll'ma agraria senza di nOI!

COLOMBO, Ministro deU'agricoltur,a e delle
foreste. Da questa cantraddiziane nasce l'altra,
che è stata sempre VIva in questo dibattito. . .
(InterrUZ1one d,el senator,e Bos'i). Senatore BoO~
si, leI ha VISto ,came sano stata ~ era mio da~
vere ~ pazIente ed attenta. . .

BOSI. È, stata un'intenr'llziane cartese.

COLOMBO, Mini,stro d,ell'ag'ricoltura e delle
f,or.estle. N an la 'prenda come un atta di scarte~
sia. È sola per il mioOdesiderio. di poter impe~
gnare meno a lunga il Senato..

Da questa wntraddiz,iol1e nasce l'altra più
parti calare di questo dibattito: fare prorpll'ia
tutta la terminalogia, ,can cui il conservatori~
sma ,ital'iano ha ,classificoata gli enti ~ si leg,ge

nella sua relazione, senatare Spezzano.: Ente
me:renda, .stalle di Augia da ripulire, ecc. ~

,poi chiedere per questi stessi enti ancara malg~

g"ari ,compIti e malggiori Ipateri.
Infine vi è l'adesione alla legge, data in

coerenza ,con i motIvi che determinarono. l'ap~
pravaziane della legge neJ 1950, coOnla stessa
canvinzione. Ed io. qui, sebbene questo punta
deH'ordine del gia,mo tanta signifi,cativa e tanta
cammavente sia chiuso, vorrei esprimere la
mia profanda commaziane nel parlare di que~
sto argomenta oggi che in Senato si comme~
maI"a, la ,fig'Ura di GIOvanni Canti. Io, aHolI'a Sot~
tosegretaria, la vidi nella C001lllissione di agri~
coltura accuparsi di q uestip,rablemi con una
freschezza e soprattutto. ean una ,passiane, che
era una quotidiana lezione a tuttI noi, che di
questi problemi ci interessavamo. Ricardo an~
che la saddlsfazIOl1e e l'entusiasma 'COn cui
eg'li, ritarmmda dalla Calabria e non ,clI'edenda
a quello che aveva visto, parlava in quest'Aula
dei risultati della riforma agra.ria.

Annovero anche 1m tra qouelli che oggi sasten~
gano questa legge, ,con la stessa canvinz,ione
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con cui nel 1950 ne approvarono l'avvio per
una serie di ralgioni. Prima fra tutte ita ra~
gione sociale: aprire l'accesso alla prop,rietà
a decine ,di migliaia di poveri italiani abit,u,ati
alla Iprecarietà, alla so,ggezione, alla incertezza
come i braccilanti delle nostre regioni, con po~
che decine di giornate lavorat.ive per anno.
La apptro'Varono pure per ,ragioni e,conomiche:
dare Ì'avvio ad ,una sollecita trasformazione
agraria, ostacoùa.ta e ritardata da strutture
fO'ndjarie arretrate, che per .se .stesse ,r.app're~
sentavano un ostacolo a questa trasfolrmazio~
ne; per ragioni ;politiche: animare ile campa~
gne di un nuovo ceto di imprendItori lagricoli,
che, forti della loro autonomia economica e
della loro .sicurezza sociale, si inserisse,ro neUa
vita dello Stato democratico, per ac,celerarne
il moto di trinnovamento. Non, dunQ'Ile, p,er una
ra'gione di conservazione, ma 'Per r.afforzare il
moto rinnoVlatore della Stato democ.ratko.

Mi sia consentito, per quamti hanno il dono
di ,cred,ere, di dke che l'ap'p.rovazione fu data
anche per una ragione religiosa: riconoscere
a queste centinaia di braccianti la dignità di
:figli degli uomini" perchè più faciJmente, se lo
volessero, potessero ,conquistarsi lla dignità di
'fi'gli di Dio. [È chiaro ,che noi :sosteniamo que~
sta ope,ra, oggi, con la stessa f.ede di ieri, ma,
forti, oggi, di fatti che ieri erano nelle timide
speranze e neLle no.sttre preoccupazioni, perehè
nemmeno noi sapevamo se effettivamente si sa~
rebbero r:ealizzati così come erano nella no~
stl'la attesa; oggi sono palpitanti realtà della
Patria. N ai sosteniamo la riforma anche pe,r
profondo senso di tutela della nostra dignità
nazionale, di italianità contro l'offensiva lan~
data verso un'opera, ,che tecnici di ogni P1aese
hanno v,aIutato nella sua rea,le portata (ultimo,
solt,anto nel tempo, l'ambas.ciatore ame'ricano,
d()Jpoaver 'Visitato pochi ,giorni addietro la .'ri~
forma nella zona di Metwponto). 'Questa offen~
siva non può non incidere sul creldito che il
nostro P.aese ha all' estero.

Quindi, anche 'Per que,sto motivo, la difendia-
mo con sicurezzla, senza indu1gere con dò nei
confronti di erlrori i quaE sono ,sempre com~
p.re'nsibHi. Ora, quale è il contenuto di que.sta
legge? Si ilegge nella « Scolastica» che, quan~
do si vuOole'Vailutare il valore d,i un'azione, bi~
sogna rispondere a quattro interrogativi: quid,

CW', quomodo, quomdo. Ora prima di tutto
quid: ,che eosa è questa legge? Quale è il fine
che si propone? Che cosa vogliamo re1alizzalre
eon questa legge? Vale la pena precisarlo, per~
chè ho VIsto che si è voluta insinuare una de~
lusione sul contenuto della legge, confondendo
i fini che la legge si propone ,con l'altro tema
più ampio della rifDirma fondiaria generale.

Questa legge hl:1'un ,fine molto predso: assi~
c'Urare agli Enti il finanziamento 'per compile~
tare la tlrasformazione fondiar,ia ed agraria dei
terreni di cui essi sono in 'Possesso. A questo
se ne aggiunge un altro, che riguarda il metodo
di azione ed importa la modifiCla degli st.ru~
menti attraverso i quali si deve ragg,iungere
il fine principale: o,ltre a dare ,lo stanziamento,
la leglge modifica il metodo e i ,controlli della
erogazione. Infine, alttro argome.nto: ila boni~
fi,cadene valli del Deltla padano, vista non come
fatto autonomo, isolato, così come dirò fra qual~
che istante, ma .inserita, quasi come una con~
seguenza, nell'attività di riforma, che è stata
compiuta in quelle zOonefina a questo momento.

Il,relatore di minoranzla, ha addirittura fatto
delle qlUestioni di onore. Vorrei subito tranquil~
lizzarlo. Ho visto che nel g.iornale della sua
patrte si è scritto che iO'ero qui seduto con la
testa china. Non ,cr:eda a queste cose, per due
considerazioni. Io conoscevo in parte le sue ar~
gomentazioni, perchè avevo letto, come era mia
davere, la ,r,elazione di minorlanza, e in se,condo
luogo ero reduce da una nottata nella quale in
Parlamento 'Vi era stato il voto di fiducia.

Questo voglio dido perchè difendo la legge
e difenda il mio o'Perato a flronte alta, senato~
re Spezzano, e glielo ripeterò durante quesba
discussione.

Dunque, qlUali sono i precedenti? Intanto c'è
il fatto, che .corrisponde al cur: e.rano finiti a
erano insuffieienti gli stanziamenti previsti.
Vi è una spedfica dichiarazione nel pragram~
ma governativo a proposito della necessità di
finanzirure ilia 'Parte r:estante della trasforma~
zione fondiaria; vi .sono ri'Petute dkhia,razioni
nelle Cammissioni, vi è una diohiarazione mia
alla Camera. Non ho potuta travare altre do~
cumentazioni, ma ve ne sona altre. Ricordo
quanto ho detto qui in Commissione, ri,cordo
di aver dichilarato: «Un altro impegno assun~
to nell'ottohre scorso (patrlavo nel giugno a
,chiusura del bi.lancio), in seguito alle solleci~
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tazioni di onorevoli colleghi, fu q'Uello di as~
siourare agli Enti di rIforma il finamiarmento
per poter completare la loro opera. Il Gover~
no ha già deliberato di pr,esentare lalle Camelre
un disegno di legge che prevede lo stanzia~
mento di altri 200 milIa,rdl ».

Era dunque chiaro il fine della legge anche
dagli attI parlamentari che hanno preceduto la
pr,esèntazlOn.e del provvedimento. Rkordo di
av,er fiatto analoghe dichiaraziom m Senato in
occaswne della discussione del bilancio. .si è
eqUlvocato perfino sulle esplressiom del relatore
dI maggioranza, senatore Me.rlio., Il quale ha
chiarito la sua olpimone. Quando egli parlava
di queLla Clasa di cui erano state costruite le
mura, e bisognava completare il tetto, la s'ua
affermazione si riferiva niente altro che a
quello che è attualmente ogg'etto dI trasfor~
mazione iondiaria ed agtrarila, da parte degli
Enti di .yrfo,rma; non si voleva oon questo a,c.
cennare all'altro problema della riforma fon~
diaria generale, ci si voleva riferire appunto
al completlamento deHe opere in corso.

Si è equivocato anche su mie dichiarazioni a
proposito di bonMÌCa. Ha visto anche qualche
cenno, se non vado ell'rato, nel dis,corso del se~
natore Sereni. Tornerò su questo tema.

Debbo, intanto, affermare che non si è in~
teso, presentando questo disegno di legge, di
risolvere it! esso ,e con esso il problema della
rif.orma iandila,ria gene.rale. Si è voluto e si
vuole dar modo di completare quella in atto,
che è già tanto ,impegnativa. L'altro plroblema,
ancora più vasto, più complesso, più impegna~
tivo, per la varietà deHe posizioni e delle si~
tuazioni che riassume, è lproblema dia porsi in
apposita sede" prevedendo i modi e le forme
per att'uarlo, p.redisponendo anche i mezzi fi~
nanziari.

Tutti ,gli oratori dI sinistra sono andati a
scovare dkhlalrazlOni o presunte reticenze an~
che di uomini de.l pmtita di maggioranza e
il senatore Sereni ha tirato in campo perfino
l'interclassismo, pe.r trarne la con0lusione che
è vero che nei documenti tradizionali vi è l'af~
fermazione di dare la terra a quelli che la la~
varano, ma è ianche vero che le remore alle
realizzazio,ni di essa starebbero in quel tale
interc1assismo, che è come un laccio che trat~
tiene. Io non discuterò sul valo.re, sul signifi~

eato deU'interclassismo, perchè so bene che di
questI temi a carattere ,Ideologico non bIsogna
abusare in sede di dISCUSSIOneplarlamemare,
ma vorrei trane la conclusione che dire che
questa tema è ,abbandona t,o è ,una conclusione
assolutamente non esatta.

Per quanto rIguarda Il partito di maggiaran~
za, esso non vuole :spegn,ereil fe,rmento innov,a~
tore che glI deriva dalla sua dottrina, dalla
sua IdeologIa. dalla chIara visione della situa~
ZIOne polIhca, e vuole anche che i giovani ita~
ham sappIano che il .cammina della democra~
zia uon spezza le el1ergle, non fiacca le spe~
ranze, ma tlrova in sè, ogni giorno, i mativl e
l'energia per un nuovo passo da far,e il giorno
successivo. (AprproVlaziOni dial céntlf'o).

]J, che purtroppo nOl1 I?asta esser chiari, ma
bisogna ehe ci sia pure la buo'll/a volontà di in~
tendere in coloro ai quali si parla. Poi.chè que~
sto disegno di legge non tocca Il problema della
;rifolI'ma generale (a parte la qtuestione della
praponibilità di emendamenti, estrlanei alla ,fi-
nalità specifica della legge, che è questione re~
galamentar,e alla quale ia indubbiamente non
mi rkhiamerò) pregherò i presentatori di ri~
tirarli, ,per non plregiudicare con un voto un
argomento ,che Senato e Governo sono impre~
paratia risolv.ere in questo momento.

SPEZZANO, re latore di 1'YIJÌnoroanz'a.Ma que~
sto ce 10 disse a proposito della legge Salo~
.mone. IÈ, passato un anno ed ora viene a ri~
petercelo.

COLOMBO, Ministrro dell'.agricolturra e delle
foreste. Ogni legge deve ris,pandere ai fini per
i quali si presenta e non si può, .ogni volta che
si ,presenta un argomento, essere .chiamati a
discutere di tutto lo scibiJe, essere chil:1mati ad
adottare provvedimenti che vanno al di là dei
limiti della legge :.stessa.

.sPEZZANO, r:elatore di miThoroanza.Si sposi,
onorevole MinistJra, eosÌ lascerà questo man~
dato a,i suoi figlioli o ai s'uoi nipoti.

COLOMBO, Ministroo deZ;Z'lagvricolturae delle
foreste. Titolo della legge: vedo che vi è un
emendamento, il qualle, riferendosI a questo
problema che labbiamo trattato, vorrebbe mu-
tare il titolo della legge. Secondo la mia opi~
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nione dirrei di no, perchè la legge non tratta so~
lo del finanziamento degli Enti, ma ,prevede al~
tre norme che si riferiscono appunto all'appli~
ca'zione .della rifoOrma; qu~ndi sta bene il titoloO
che abbiamoOdlato al dIsegno di Iegge dI «Di~
sposizioni per la riforma fondiarila ». Per,altro,
se si v,uol parlare di finanziamenti, bisogne'rà
pure far rif,erimento agli altri provvedimenti
di cmrattere funzionale rprevisti per la riforma
fond,iaria.

Nel qUladro di queste osse.rvazioni che sono
state fatte a Iproposito del contenuto deIla leg~
ge e dei problemi di riforma fondiaria gene~
l'aIe, è ritornato il problema delle relazioni tra
la bonifica e la riforma. Da akulll si è tratta
una deduzione; cioè, dia pmrte della sinistra, si
è detto: voi volete .risolvere nella bonifica il
proOblemadella rifarma fo.ndiaria generare. Da
altri si è tratto IUn auspicio e ,ci.oè Si è detto:
voi dovreste ~e Isp,eriamo che lo ia,cciate ~ ri~

sruvere il problema della- riforma in una ope~
razione di bonilfiCla.

VOtlTeiassicurare il senatore Sereni che mai
le mi'e dichiaraziani hanno avuto quest.o signi~
fi,cato. Bonifica e trasformazione fondiaria,
come fatto tecnico, sono un fatto permanente.
Anche dopo la riforma f.ondiarila, la più dra~
stica, resterebbe i,l fatto bonifica come fatto
tecnico di miglioramento della produttività dei
terreni e di trasformazione fondialria.

Bonifi,ca e trasformazione fondiaria come
a'pplicazione dello ,strumento Ieigislativ~ deHa
legge del 1933, soOnoaltra .cosa. Conosciamo i
limiti ed 'anche le insufficienze per esercitare
la funzione deJla tra,sformaz,ione fondiaria ed
agraria, e l' espelì'ienzace 1.0dice. Non ritenia~
ma ,che sia uno strumento dia accantonare, ma
riteniamo che sia uno strumento insufficiente.
Pertanto, una riforma fondiaria non può esau~
rirsi in lUna mera applicaziane di questo stru~
mento.

Tanto mi premeva di dire 'Per dall'e dei ,chia~
rimenti sulla ,portata di queste norme, sul con~
tenuta di questa legge, sulll:J.,mate,ria suHa qua~
le siamo chiamati a discutere e a deliberare.

Io potrei indugiare neI far,e una esposizione
vasta di tutto quello che è stata l'andamentO'
e l'applicazione delJa rifal'ffia, ma ho presen~
tato 11.1Senato una relazi.one molto ampia e ~

nonostante queìlo che dica il lì'e1latore di mi~

noranza ~ molto partieolareggiata. È chiaro
che una cosa è una relazione mo.rale, tecnica 'e
,finanziaria ed altrla ,wsa è IUn conto .consunti~
va; pertanto ,io non potevo, in una relazione a
caratter'e marale, tecnico ,e finanziario, inse~
rire tutti gli aspetti ,partkolalì'i, ma dovevo
fermarmi ad una valutlazione dI 'carattere ge~
ne,rale: e cred.o che questa risulti chiara per
ciò ,che riguarda gM effetti che la riforma ha
canseguito, i .costi della rifolì'lffia"il bilancio del~
la riforma ed al1che le prospettiv,e future della
riforma in latta.

Mi preme saItanto richiamare ,qualche dato,
più che altra perchè ,re.sti nei nostri documenti.

Si è parlato molto del costo deIolariforma e
.sono stati esposti una sell'ie di dati 'contraddi~
tori. L'offensiva contro la riforma ha partko~
larmente 'Puntl3..tosull'elemento «costo» della
[riforma. Da parte di alcuni 'si è dett.o sostan~
Iz,Ialment,equesto: Se aveste dato q.uesto danaro
ai p,rivati, avrebbe fruttato di 'Più; altri invece
hanno detto: avete creato degli organismi che
hanno flatto dello sperpelì'o ed hanno organiz~
zato Je cose can molte più ,spese di queHe ,che
lorse avrebbe richiesto una più oculata alffimi~
nistrazione.

In realtà noi dimentichiamo ~ ed ho avuto
varie occasioni di ripeterlo ~ ,che quella che
nai chiamiamo riforma fondiaria non è un
fatto che v,a visto Isoltanto in 'relazione al fati o
s,pedfi.co della trasformazioOne del singolo £on~
'do, 'e perdò di tutte le opell'e iner,enti a tale
trasformazione, sia sottO' il 'profi/la della tra~
sformazione fondiaria, sia sotto il profilo della
trasformazione agrana. DaIlla relazione stessa
appare con tutta evidenza e chiarezza .che
non si tratta soltanto dI trasformaTe quel po~
dere a quella quota, ma si tratta di fare una
vasta opera di eivilizzazioneche investe set~
tori molto ampi, zo,he larghissime del nostro
Paese e .che ha i suoi effetti non soltanto nel,le
zone di rifarma, ,cioè sui terreni '8Is'prorpriati,
ma anche su tutta la 'zona nella quale gli Enti
agisconO'; non solo sui terre-ni E's'prnpriati, ma
anche sullIe proprietà, queIle di vecchiacosti~
tuzione o sui residui delle proprietà esprapria~
te. Si tratta di un'opera la qua,le nan si limita
saltanto a costruire sul f.ondo Ia ,casa e la stal~
la, ad operare la tI'lasformazione, a dall',e im~
puIso a ordinamenti più' pragrediti, ma s;
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tratta di un'opera che deve occ,uparsi delle
strade, deHe seuale, dei nuavicentri che deb~
bana essere creati, dei servizi, delle chiese, de~
gli ,as11i, ,che deve ciaè creare le candizioni

di vita in queste zane abbandonate, nelle quali
il brlacdante di 'Un tempo. arnvava dopo. a're ed
are di cammina dalla sede della sua vita quati~
diana, dai paesi a.rraccati suHa mantagna.

Presidenza del Vice Presidente MOLÈ

(Se,gue COLOMBO, Ministr;o <d.ell'agricoltu~

m e delle fores1t.e). Si tratta, dunque, di una
operla. vastissima, ,che nan riguarda saltanta la
trasfarmaziane agraria e fandiaria, ma che in~
veste tutta una vastissima opera di dvilizza~
ziQne. Chi attraversa queHe zane si ,rende canta
immediatamente di tutta ciò.

È v.era, abietta il senl:3:tare Spezzano., che
queste apere vengono campiute, a. meglio., da~
vrebbero essere campiute attraversa altri stan~
ziamenti, che sana quelli destinati alle apere
p'Ubbliche di bani,fica, in mada pa.rticolare dalla
Cassa per il Mezzagiarna. Questa è teo,rica~
mente vera; in pratica non è esatta, perchè i
fini della banificla., più vasti che non i fini della

trasfarmaziane fondiaria, nan hanno. pO'tuta
sempre coincidere can le esigenze immediate
di carattere amblentale deHa rifarma. Da un
punta di vista di massa di investImenti, ma an~
che da un punta di vistl:1 cranolagico, nan sem~
pre si è patuta cao.rdmare nel tempo. l'esecu~

zione di quelle apere pubbliche in funziane del~
la riforma, mentre la rifarma (paichè il Par~
lamenta aveva dato un limite di tre anni nel~
l'assegnaziane dei ;poden) ha davuta marciare
velocemente, ed ha davuta anche direttamente
predisparre le candiziani di vitl:1 negli ambienti
nei quali andava ad attua.rsi.

Ecco. perchè VOl travateche, nel ca.kola della

l'i forma, vi sana sì 1e opere di trasfamnazione
in senso. stretta, ma vi sano anche ope,re di

colanizzllziane e di assistenza sociale, nanchè
di organizzaziane coaperativistica e di indu~
strializzaziane. Ma qua,le è la cifra? Parliamo
di spese medie, paichè vi sona differenze a se~
canda della natura dei tenreni e delle lacamà
Ebbene, la spesa media per ettaro. è di 625 mi.

la lire, per la pura trasfarmaziane, in essa
camp,rendendooi la .castruziane deglI allaggi.

la sona grata alla Cammissione finanze e
tesara 'per gli assidui controlli can cui ha se~
guìta questa parti,calare settolI'e e per l'incisi~
vità dei suai pareri, tanta durlante la disc'Us~
sione dei bilanci presentati dai miei predeces~
,sari quanta anche durante la discussiane di
questa legge. Ma vorrei esp.rimere un mia pen~
siero., a prapasita del valare di alcuni elementi
della trasfOlI'mazione .che vengano. inclusi nella
spesa relativa, came gli larllaggi. Game nan pa~
trebbe esservi questa inclusiane quando. il pra~
blema prima, per accrescere la produttività
e per c.reare nuavi ardinamenti, è prapria quel~
la di insediare sul fanda gli alssegnatalI'i? È il
prablema parti,calare dell'Italia meridionale,
dave -la 0ult'Urlaa'graria era appunta caratteriz~
zata dalla dlStanza dei centri ahitati dalle zane
di caltivazione, e dove tale distanza nan po~
teva ,che aggiungere ulterlOri elementi di in~
stabilità alla p,recarietà dei ['Iapparti tra l'uama
e la terra.

La casa e la stalla sana quindi elementi della
trasfarmazione, i quali, inseriti in essa, dà:nnù
un casta per ettaro. medio di 625 mi,Ia lire. Se
a questa si aggiunge una quata per la parte di
calanizzlazlOne ~ praticamente le opere pub~

bliche, di assistenza alla popalazione, le apere
di industrializzaziane, ecc. ~ si ha una spesA.
medla per ettaro. di 781.250 lire.

Paichè la Commissiane finanze e teso.l'a ~

per es.sa H senatare Bertane ~ ha chiesta nel
plarere che si distinguessero. le spese per opere
di vera e 'prupria trasfarmaziane, camprese le
scarte, e le spese pelI' apere necessariamente
cannesse, gli uffici hanno. preparato questa di~
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stinzione sia come medi,a, sia per E,nti. Ed io
ho qui i dati a disposizione; non so se sia il
caso di le:ggerli...

VOCI DALLA SINISTRA. Sì, Sì.

SPEZZANO, re latore di minor,anza. Siamo
lassetati di cifre.

COLOMBO, Ministrlo de.ll',agrieoltura e dJelle
flOYre:ste.La media, fatto un calcolo approssima~
tivo, risulta, per le opere di vetrae propria
trasformazione, com:prese le scorte, di 345.000
lire per ettaro, e per le opere che la Cammis~
sione [finanze e tesoro dichiara necessariamente
connesse, cioè case, stlaMe e via dicendo, di
280.000 lire per ettatro. Si ar,riva così alle
625.000 Hre, di cui abbiamo parlato nella re.J.a~
zJ.One. N aturalmerrte queste cifre varianO' da
Ente ad Ente, in quanto ci sono ]e zone dove la
trasformazione è ,costata di più, iperchè .J.ama~
g>lia poderale è ,stata più stretta Q perchè i
terreni e,rano più cattivi e ,si è dovuta, natural~
mente, investilre una maggior,e somma per rea~
lizzare la :trasfarmazione. E qui <Ci.sono, Ente
per Ente, queste cifre. Le più alte, per esempio,
sono queNe del Deltla padano, dove i paderi
sono a maglie più strette, e dove si arriva in~
torno al milione 'pe,r etta'ro. Vi sono invece
quelle basse dell'Ente Maremma: 486.900 li["e
per ettaro. Vi sano quelle di PugI.ia e di Lu~
cania, di lilre 633.200 :per ettaro; qruelle del~
l'Opera rper la valorizzazione deHa SirIa che,
sono più elevate (Ianche qui la mag.Jia podera1e
è più stretta e i terreni ipresentano ma,ggiori
difficoltà), e si aggi.rano ,intorno alle 832.000
lire. Quelle delLa Sardegna arrivano a 591.000
per ettaro: del F'lumendosa di lilre 610.000 e
de~l'E.R.A.S.di lIre 580.000 per ettaro.

Se noi rap'portia:mo queste cifre e questi dati
cOonle esperienze ,ohe abbiamo di colonizza~
ziane, passiamo, per es,empio, notare questo:
le opere di trasformazione 'privata escluse na~
turalmente tutte .J.eopelre pubbliche di' cui una
parte sono camprese invece nelle cifre che ho
citato per la riforma, nell'Agra Pontino ~ con
una maglia :poderale di 17 ettar,i ~ eostarona
a suo tempo, nel vp,lore lattuale, 450.000 lire
comprese le scorte.

MAiRINA. Quindi la spesa è minore!

COLOMBO, Ministro d,ell'agricoUura e delle
fiorr,e,8tg.Rispetto ad alcuni Enti è minore, ri~
spetto ad a.J.tri è maggiore. Ma bisogna tener
conto di questo fatto: che qui includiamo le
opere di trasformazione, le s,corte, Iper interi
vasti comprensori, nei quali le s'pese effettiv(
per lunghe estensioni sono .inferiolri al.J.eme'
die da me indiciate.

Ente delle tre Venezie (maglia ,poderale
molto larga): 650.000 lire per ettaro senza l'in~
elusione delle scorte; v,edo, per esempio, per
i consorzi riuniti di L1Venza una maglia pode~
l'aIe larga, ,con 580 mHa lire pelr ettaro, escluse
le scorte. Vi è una trasfo,rmazione .privatla nella
zona del Chianti, secondo i dati del Bellued,
per 12 ettari ,con un importo complessivo di
2.991.000 lire :per ettaro; nella pianura di Li~
vorno ,e di Giosseto, stesso autOtre de.J.piano di
trasfarmazione, una maglia poderale di 16 et~
tari con un costo di trlasformazione di 658.000
Ere per ettaro.

Voce ,a,alla s~nistra. Che speCIe di trasfor~
mazione?

COLOMBO, Ministro doll'ag'rie,oltura e delle
fores,te. Io le dico ora le cifre. Se vuole un'aJ~
tra documentazi,one mi procurerò la gioia di
vede,rlae le darò gli altri ,chiari menti.

MARINA. Non è un paraUelo che si 'può
fare.

COLOMBO, Min's'tro dell',ag'rieoltura e dcne
fiorleiSte. I n1'ia.tti non si può fare.

La conclusione aUa quale vOrlrei arrivare è
che la ,riforma, co.sì 'come è stata ,compiuta,
non si di,scosta, quanto a costi di trasfor:mazio~
ne, da quella '0he è la media, anzi è spesso in~
fe.riore laHa media che normalmente si ritrova
neUe trasformazioni priva:te. ,Quindi !'lon c'è da
gridare aUo scandalo per le cif,re della rif()r~
ma. Peraltro, qui, <Ci,sonoO criteri dive.rsi, Cl
sono zone diverse, ci sano tipi di trasfo,rma~
zione diversi, per cui è nec,essario che, nel~
l'emettere -giwdizi, non <Cisi basi su una cifra
media, ,su 'Un dato, e ,sOipratutto non si vedano
queste cose in astrlltto, ma nel luogo ove sona
compi,ute, nell'amhiente ove sono realizzate e
tenendo. conto deUe necessità a cui soOno ve~
.nute incontra.
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Vi chiedo Sicusa se sarò un PD' lungo 'perchè
vedo che il tempo 'passa, ma mi 'pare che sia il
caso di dare qualche dato.

L'altra domanda che dobbiamo 1)o.rci è que~
stia: abbiamo speso queste cifre, ma i risultati
quali sono? E prima di tlll'ttO da un punto di
vista produttivo.

Quando si cominciò a parlare di rifmrma
fondiaria lo s'pauracchio ehe aleggiò presso
tutti colQro che se ne ocC'upavano e presso tutta
la S'tampa e ,nei ,convegni tecnici fu .che la ri~
formJa fondiaria farse avrebbe risolto qualche
prablema 'pa:rticolmre di questa a quel braccian~
te, di questa o quel contadina, ma avrebbe crea~
toOuna diminuz,ione della produzioOne e sareb~
be stata un danno per l'ecanamia agricola ita~
liana.

RISTORI. Non erla qllleS'ta la nostra api~
mane.

COLOMBO, Mtnis1.mo d,ell'agri,c,oltura e de.lle
forelste. Non l'ha attrIbuita a lei. È strano che
lei SI risenta. È un'eccessiva ge:nell'osità di cui
le sano grato. (Interruzion,e de,l senat.or1e Sp'ez~
ZI(LnO).

Vorrei dar,e anzI tutta qual,che data rIassun~
tivo e poi qualche data partIcalare. Premetta
che non vi è ancmla una ri1evazione integrale
del ,risultato praduttivo della ll'ifoOrma. Vi è
un'inchIesta che adesso sta compiendo un ar~
gano .obiettivo ~ non vaglia dire che Ie nastre
inchieste n>on SIano obiettive, in ogni caso al~
meno dal punto di vista dell'organo che la com~
pie vi è ogni ,garanzia di .obiettività,

~ la
F AO sta facendo un'inchiestlaproprio ,sui ri~
sultati economIci pomdutt;vi degli Enti di ri~
form&. Dovr,ebbe venir fuori la concIusione tra
non moIta tempa, anzi mI augull'o che passa ve~

nil' fna,ri prIma della dIscussione neH'altra ra~
ma del Parlamento. In .ogni casa v,orrei citare

alcune cifre. PrendIamo queUe della 'pr'odu~
ziOone di frumento, sempre neUe zone di nfar~
ma fandiaria. Nel Delta ,padano: prima deUa
riforma si raggiungeva una media di 28 quin~
tali 'Pe.r ettara, dapa la rif,orma la media sale
a 35 quintali per ettara. Maremma: ante rifor~
ma 13,9 per ettaro, attuale 20,3 per ettaro.
Fucino: ante !rifarma 23, attuale 38. Campa~
ma: 10, attuale 20. Puglie e Lucania: 10, at~
tualmente 14. Opera per la valarizzaziane della

Sila: 9, attualmente 11. Flumendosa: 8~lo.,
attuaImente 12,5. E.R.A.S.: ,6~7, attualmente
14~15.

Vediamo ora Il carico di bestiame. NeI Delta
padano: p,rima della l'iforma si aveva un ca~
/flca di hestIamedi 0,50 pe.rettaro, attuaImen~
te il carico è di 1,30 qumtal,iper ,ettaro. N eUa
Maremma 0,9 per ettall'o, attualmente 1,7 per
ettaro. Fucino, 1,3 per ettaro ,prima della ri~
forma; 1,4 oggi. Campania, 0,5 per ettara, 5 'per
ettaro attualmente. Puglie e Lucania, 0,4 per
ettall'o, 1 per ettaro attualmente.

Adessa alcuni dati p.articolari derivati da
inchieste partkolari fatte in akune zone. Pren~
diama nel Delta padano la zonla Marozzo, co~
mlllne di Massa Fiscaglia, p.rovincia di Fer~
rara: la produzionegral'laria è passata da quin~
tali 16 mila a quintali 22.500 ,e la !resa unita~
ria è salita da .quinta:li 32 a quintali 45 per et~
tara. La can.sistenza del ,patrimonio zoote,cnicQ
ha rag,g,i,unto un ca,rico di quintaH 4 per ettaro,
cioè il doppio di 'prima della rifarma. La
produziOone di bietole è salitla. da 300 quintali
per ettara a 400. V,ediamo ora la zana di Don~
zelIa, ,comune Taglia di Po, provincia di Ro~
vigo: la Iproduzione granaria è passata da 11
mila a 19.700 quintali e lla,resa unitaria è sa~
Eta da 29 quintali 'per ,ettall'oOa 43 quintali per
ettaro.

MERLIN UMBERTO, r'elat.ore di m,aggio~
rOfYlaia.Il senatare Bolognesi sarà soddisfatta.

BOLOGNESI. 'È una cifra esage,r.a.tla.

COLOMBO, Minist'flo dell',agr'icoUwra e delle
jlorreste. Evidentemente il senatare Balognesi
desidera ,che si fae-ciano ancora dei passi avan~
ti e su q'l1esto de.siderio ci tll'ova concardi pur~
chè n9n neghi i risulltati ehe sona già stati 'con~
seguiti. (Commenti (J)all,asinistm. Interruzione
d,el SienJwt,olf1eTa,rtufoU).

,Qualche dato sulla Maremma. Ad esempio,
suUe coUine a ,nord~est di Pala" in provincia
di Rama, et'tari complessivi 823, la produzione
granaria è passata da quintali complessivi
3128 a quintlaH 5890, e la re.sa unitaria, su que~
sto terll'eno eollinare, è salita da quintali 11 a
quintali 18,2. Il carico di bestiame è passata
da quintah 0,45 a q'l1intali 1,80. In questa zona
dI Pala, su questi 823 ettari nOonesist,eva lal~



Senato della Repubblica Il Legislatura~ 20866 ~

12 MARZO 1:9'57DISCUSSIONI507a SEDUTA

cuna cultura legnosa: sono 'stati impiantati
7341 olivi e 52.064 VIti.

Vediamo un'altra zona, pure in .prov,incia di
Roma, la zona della Bocca,ccia. Superficie di
333 ettari. Si trlatta naturalmente di inchie~
ste parziali che hanno quindi il earattere e il
valore propria di tali inchieste, ma indubbia~
mente trappresentano un sintomo. SuperfirCie,
333 ettari, di cui a ,cultura ag,ra,ria 170; esi~
steva 'Un ,solo podere. Oggi ne esistono 28 e la
produzione di grano è p\Jssata da quintali 1133
a qui,ntali 2702, e la resa unitaria da 13,3 a
27,9 quintali 'per ettaro.

È interessante l'esempiO' deUa Campania, sul
quale desidero richiamare 'l'attenzione degli
onorevoli senatori.

NelkJ.,piana del Sele, in ptrovincia di Sale,rno,
si è a,ccertata, nel 1955, su una superficie di
5.283 ett,ari, una 'produzione lorda v,endibile di
1.253.370.0.00 lire. Sulla stessa superfiÒe la
produzione lorda vendihile, prima della rI~
forma, era un quinto di queHa attuaIe.

BOSI. Allor,a abbiamo ralgione noi che do~
ma:ndiamo la r:iformla, generale subito.

COLOMBO, Min~stro d,ell'a,gncoUum e delle
fO't1e.ste. Vede, se questi sono i suoi intendi~
menti, aUora mi permetterei di darle uncon~
siglio: procuri di non denigrare questa rifor~
ma, per,chè al:trimenti accrescerà gli ost,acoli
pe.r fare l'altra. (App,latu,si d,al C1enbr:o).

BOSI. Sarebbe stato molto meglio se si £os~
se fla,tto come dicevamo noi.

COLOMBO, MinÙ~tr'o d'0ll'a,grricoltu..ra e, delle
foreste. ,Ringrazio la Provvidenza 'che. ,per il
nostro Paese, non si siano fatte le esperIenze'
di altri Paesi, nei quali le riforme agratrie han~
no dato i risultati che sono a tutlti noti. (Ap~
provazi,oni d,al centro).

BOSI. Si tratta di risul<tlati che non imma~
gina neppure: vada a visitare quei Paesi.

COLOMBO, Mmis,tro dell'(1!g'f'iciOltura e delle
forreste,. Mi baso .su akuni documenti 'ufficiali
ino'p p Uigna bili.

qualche dato sulta Puglia.

Alcuni dati, per esemp:o, ri,guardanti le p'ro~
prietà del Tlavoliere. In un gruppo di aziende
contadine di Fontanarosa in ag,ro di Manfre~
donia di dr,ca 1.000 ettari, prima della rifor~
ma la produzione ammontava a circa 50.000
lire per ettatro, di ,cui 1'85 per cento dovuto al
valore gl'lana, dopo la lottizzazione in poderi di
7 ettari, la produzione lorda ha superato le
110.000 lire per ettaro. E siceome questi sono
terreni ehe potranno essere inrigati, ,si pre~
vede ,che l'irrigaz,ione porterà 'Un aumento
della produzione che and,rà a circa 250.000 lire
per ettaro. .

Ho parlato 'prima di BOIl'goLibertà, agro di
Cerilgnola, già Torre Alemann1a. Su circa 8ÒO
ettari si otteneva una produzione di 60.000 lire
per ,ettaro, il 90 ,per ,cento era dovuto al valore
cereali; do,pa Ìa lottizzazione in poderi di 6~7
ettari, la produzione lorda ha superato le 110
mila lire perettarro, a sistemazione comp'iuta
supere.rà le 200.000 lire.

Altra zona nel Metaponto, la zona di Terzo
Cavone, algro di Montalbano Jonico. Su oltI'\e
2.100 ,ettari si conseguiva una produzione di
65.000 lire per ettaro; dopo l'e,sproprio e l'ap~
,poderamento in lotti di 4~5 ettari, ,che s,aranno
p,ro.ssirnamente irri'gati, la produzione lotrda
ha su.perato le 110.000 lire per etta.r'o; a tf1a~
sforma,zione avvenuta potrà raggiungere le
300.000 lire per ettaro.

Opera 'Pelf la Valorizzazione della Sila, è un
omaggio particolare al.senato.re Spezzano, avrei
moltissimi. . .

SPEZZANO, re,latore dL m.LnOlranza. Ci dia
'uesti dati.

COLOMBO, Ministro drell'agricoltura e drelle
forelste. All'Ora faremo una eceezione per l'Op'e~
l'a per va,lorizzazione della Sila e leggerò tutti
i dati.

Nella piana di Sibari, 'provincia di Cosenza,
località Lattughelle, su una sup,erficie di et~
tari 538 di seminativi nudi, ettari 437 sono
stati resi arbor'ati e in futuro saranno resi
~rriigui 420 ettari. Snno stati creati 'pes.cheti
specializzati, seminativi, arborati, ,i pascoli ce~
spugliati sono stati eliminati, mentre i residui
49 ettari di pascolo 'Sono stati ridotti a 29.
Sono inoltre stati creati 16 ettari di risaie.
Su tale superficie si avevano due poderi dJ 43
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ettari, attualmente ve ne sono 130. La resa
unitaria del grano è aumentata di 7 quintali
per ettaro; non esistevano olivi, viti, frutteti!
Attua,lmente .si contano 1.570 ulivi, 70.000 viti,
15.500 piante da f:l1utta.

A Piana di Congliano in fondo FabriziD,
provincia di Cosenza, su una superficie espI'O~
,pnata di 238 ettari, coltivata da due fami,glie
contadme, Dggi vi sono 1n famiglie in.sedlate
in altrettante case coloniche. I seminativ,i nudi
sono stati trasformati ,in s,eminativi irrigui e
aranceti, con vaste superfioCi a coltura fDra'g~
gera. Il carico di bestiame è passato da un
I(]umtale a un quintale e mezzo per ettaro.

Nella fascia p'ede~collinare di. Belvedere Spi~
nel,lo, Rocca di Neto, in 'provincia di Catan~
zar,o, località Scilo,ppio, su una s'up,emficiees,prD~
priata di 392 ettari, 'CJiueUaa coltura agr,aria
all'atto dell'esprop,rio era di 1l0,ogg,i queUa
a coltura ,agraria è di 320 ettari. I terreni ve~
nivano condotti da un 'grosso affittuario con
scarso impiego di mano d'opera; la resa della
produzioill'e granar,ia è salita da 10 quintaolia
16 quintali per ,ettaro.

Ci sono poi i dati relativi alla ,sardegna.
A Pesari'a si ;sono raggiunte le seguenti me~
die di produz,ione per ettaro: grano 30, fave
15, barbabietole da ,zucchero 240, ,fieno 70. E
vorrei sDlo sottolineare .il fatto che in questa
z,ona di Sardegna si producono 240 quintali
di barbabietole per ettaro.

A Zirra, comune di Alghero, si sono raggiun~
te le seguenti medie: grano duro 16 quintali
per ettaro ~ e questo è qualcosa di notevol'8

~ fave 13 quintali, fieno 38 quintali.
Mi pare così di aver fornito una sufficiente

documenta,zione. Non sono dati definitivi ma,
costituiscono un sintomo di quello che accade.
E tutto questo non la rivendicO' agli Enti di
riforma, nOonvorrei nemmeno rivendicado ai
tecnici, dei quali pur no,tevole è il mer,ito ~ e
viac.cenne.rò tra poco ~ ma vorre.i aJmeno
che insieme lo rIvendicas'simo a questi brac~
cianti, a questi ex affittuar,i, ex coloni, i quali,
smentendo tutte le p.revisioni, hanno dimO'stra~
to che quando si dà ad essi fiducia e condi~
zioni adatte per poter manifestare la loro ca~
pacità, questa capacità sanno veramente ma~
nifestarla. (Approvazioni dal centro).

RISTORI. Noi non ne abbiamo mai dubi~
tatoo

COLOMBO, Ministro dell'agricoltura e de,l~
le f0t1e1ste.Nemmeno io, quindi stiamo a PDstO.

BOSI. Lo dica a quelli che ne hanno dubi~
tato e che ne dubitana ancora.

COLOMBO, Ministro dell'agricoltura e delle
foreste. Vorrei ora citare del dati molto più
analitici su un altro aspetto che è stato qui
richiamato, concernente la posizione degli as~
segnatar:i. Già fa;rnii un dato a questo riguar~
do durante la dilScussione sul bi,lancio dell'agri~
coltura.

Ogni tanto qui si parla di a'ssegnatari che
affDgano, di 'assegnatari indebitati...

AGOSlTINO. Di assegnatar,i che s,e ne vanno.

COLOMBO, Ministro dell'agr1CoCtu,rae delle
foreste. Lei sa che questi sono casi limitatissi~
mi e spesso non sono aSlsolutamente coUegati
a fatti relativi alla l'iforma, ma ,sono coUe~
gati a nuovi orientamenti di queste famiglie
contadine.

BOSI. Noi non abbiamO' :fatto un caso ge~
nerale, abbiamo segnalatO' casi concreti.

COLOMBO, Ministro dell'agrico,ltura e delle
fot1rJiste. Io vorrei pregare glI onorevoli sena~
tori, se è possibIle, di farmi procedere perchè
la via è piuttosto lunga. Cercherò di esse,re 'sin~
tetico, ma non so rfino a che punto vi riuscirò. .

Si ,parla, dunque, di debiti degli assegnatari.
Ora io vorrei fornire questi dati, che ho già
resi noti in Commissione di agricoltura. Da
un'indagine svolta a,l 31 dicembr,e 1955, è J:1i~
sultato ,che i debi,ti per anti,ci'pazioni annual;
di ese.rcizio sono stati rimborsat:i all'80 per
cento ,circa. È in corso una ulteriO're :indagine
per l'anno solare decorso. Ciò vual dire, dun~
que. che i rapporti fra gli enti che anticipano. Il
capitale di esercizio e ,gli assegnatari sono nor~
mali, poichè vi è il rimbors,n. (Comm,ent.i dalla
sirùistra).

A propos,ito di autosufficienza, vorrei sotto~
porre queste cifre all'attenzione degli onor,evoli
senatori. È stata condotta una indagine ~ nel~
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la quale non è compresa ,la Sicilia ~ ed i cui
dati si riferiscono al secondo semestre del
1956. ,La superficie considerata fu di 488.881
ettari. I risultati sono i seguenti: il 45 per
cento, Ipari ad ettar,i 218.621, costit'lliscono già
unità autosuffidenti; il 36 per cento, pa.ri ad
ettar,i 177.266, costituiscono unità che tra du'e
o quattro~ anni potranno consentire l'autosuf~
fiCÌoenza a seguito deI.l'esecuzione di ulteriori
lavori di trasformaz:ione; il 19 per cento, 'pari
ad ettari 92.994, 'sono destinati ad unità che
non potranno conseguire l"autosuffidenza. Ho
citato queste cifre perchè nella relazione da
me presentata al disegno di l,egge ho parI-ato
di una medi,a del 25 per cento di :poderi che
non potranno conseguire ,1'autosuffiJCi.enza.In
questa indrugine, indubbiamente 'parziale, si
scende invece al 19 ,per ,cento.

BOSI. Gli assegnatari conserveranno il vec~
chio sp,irito bracciantile (Commenti).

COLOMBO, Ministro dell'agricoltura le delle
foreste. Speriamo di no. Purchè da parte vo~
stra non si insi'sta negli erroTli che avete com~
messo.

BOSI. N on tocca a nOI: tocca a voi far di~
ventare auto sufficienti gli assegnatari. (Inter~
ruzione ,d,el selnatore Ristori le:c,omm,enti dalla
sinistra. R,epl'iche dal; centro).

COLOMBO, Ministro dell',agricoLtura e delle
fores'te. N on vor,rei assolutamente essere p,c,le~
mica, ma devo esprimere un 'gIUdizio 's,ull'at~
teggiamento delle organizzaz,ioni periferiche
d.ella parle che le,i rappresenta, senatore Basi,
riguardo alla riforma fondIaria. Il ,loro Ipeggio~
re errore è stato' il seguente: mentre, bene o
male, questo Stato democratico sorto nel do~
poguerra, aderendo allo spirito della Costitu~
zione, cercava di inserir,e nella vita demo'cra~
tic:ot le ma.sse .dei rbra'ccianti che l'unità aveva
soltanto ,s,fiorato e che s,i ritrovavano in una
collettività p,iù ampia senza una precisa co~
scienza di dò, e mentre 10 Stato s,i :presentava
non più come il barone o i,l feudatario, ma,
,attrav'e~so l'azione de.gli enti pUlbblid, interrve~
nivaad elevare le condizioni di questi conta~
dini alla dignità di proprietari per ,inserirli

stabilmente neUa vita democratica, ebbene, le
,0rg,anizzaziO'ni facenti cwpo alla sua parte, in
periferia, continuavano ostinatamente a con~
trapporI"e sempre queste categori,e,aMo 8tato
e agli enti. Impedivano quella sutura che pur
doveva essere reaJÌzzata a lseguito deilla ri ~

forma, e che d'C'veva rappres.entare l'incontro
deHo Stato democr:atico coOn quei contadini.
(Approv'a~ione dal centro. Interr'WJÌ;one Idel se~

nat01"e Ristori).
Questo, secondo me, è il più 'grosso errore

politico che si debba 'addebitare alla vostra
parte. (Commenti dalla sinistra).

BOSI. Tutto ,il contrario. Voi tenete i brac~
cianti in una 'corndizione di soggezione.

COLOMBO, MiniÙ;tr;o,deU',agricoltura e delle
fOrlels'te.Non è vero ,che siano tenuti in stato
di 'soggezione. 1.0 ho parteCÌipato ad assemblee
di Presidenti di cooperative; ho parlato, con
autenticiassegnatar.i, ed ho avuto la soddi~
sfazione di vedere che wlla mia presenza, alla
pr:esenza dei Pres,identi degli Enti, alla pre~
senza dei tecnici, si criticava dal Ministro ai
Presidenti degli Enti, ai tecnici, con grande
corag1gio e ,grande spregiudicatezza, segno di
questo fatto Inuovo: che questi braccianti, av~
viati sulla v,ia d-ella proprietà, acquistano an~
che la dignità 'e l"autonomia di giudizio. Quindi
noOnè v€ro che siano tenuti ,in stato di sogge~
z,ione: è veramente u~ fatto sociale nuovo che
si va verificando in queste zone di riforma, e
rappresenta una conquista dello Stato demo~
cratico. (Applau.'5i ital centro).

RISTORI. Ha preso nota del giudizio dato
dall'onorevole Parri sugl.i Enti di r:iforma? Le
farò avere una copia del giuditZio den'onorevo~
le Parri, sindacalista della C.I.S.L. (Commenti).

PRESIDENTE. Onorevoli senatolri, vi prego
di non interrompere. Onorevole Min.istro, non
raccolga le interruzioni.

COLOMBO. Mim"stro d,elll'agricoUura e delle
foreste. Onorevole Presidente, cercherò di pro~
cedere spedito. Da più parti si sostiene ~ par~

lo< in questo momento del problema del1€ an~
ticipazioni e dell',indebitamento degli Enti ~
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che g1li Enti s,in da..! 1954~55 avrebbera esau~
rita le proprie dotaz,iani (384 miliardi) ed an~
zi avrebbero. 'contratta debiti per 81 miliardi.
Questa s,i è sastenuta anche in questa discus~
siane, nanastante la relazione minister,iale, che
mi sembrava piuttasto chiar,a 'a questo prapo~
Is,ita. 'È invece verO' che, alla data di quella
relaz,iane (nan a tutta ,J'esercizia 1954~55, ma
a tutta l'es,erciz,ia 1955~56) su 384 miliardi ef'a~
na stati assegnati agli Enti 254 miliardi, ed
el'lan.o stati fatti sc.onti di annualità nan per
81 mHiardi, ma per 61 miliardi e 676 milioni.
la creda che sia chiaro e nan dehba ripetere
che non si tratta di debiti, ma si t1"atta di
sconti di annualità: ciaè di stanziamenti degli
eserdzi successivi, ,che, in ap'plkaziane di una
legge vatata anche dal Senato, s.ono stati an~
ticipati, e perchè? Perehè noi ,abbiama detto
agli Enti che, 'avrebbero dovut.o assegnare le
terre entro tre anni; e gli Enti naturalmente,
per :il salo fatta di daveI' fare l'assegnazione,
davevano :dislacafle la Jaro attrezzlatura: era
necessario che si operasse con la massima ve~
locità; era necessar:ia quindi che nan si seguis~
sera le scade.nze degli esercizi finanziari, ma
che s:i potesse avere un maggior vo.lume a di~
s:posizione, e 'per dò sono state fatte queste
anticipazi.oni.

Ma non c'è un soldo in più che sia stata spe~
so di queHO' ,che è stato stanziato. È vero il
contrario: che è ,stato. speso in questi anni
meno di queHo che è stata stanziato per :il de~
cennia 1950~60. Dunque non vi sano dehiti nel
,sensa narmale di questa espressiane: vi è una
anticip'aziane di spese, le quali già erana pre~
visi;e nei bilanci della Oassa per il Mezz,agiorno
o nei biland del Ministero deWagricoltura per
gli Enti del centro~nord. E non sto a spiegare
i mativi; basti riflettere sulla 'piena utillzza~
ziane delle attrezzatur,e di ufficio e di cant,iere,
sull'antici.pata messa a 'caltura dei ter,reni, a
vantaggi.o non solo degli asseg:natari, ma della
produzione nazional,e, sulle oper'e costruite an~
zitempo con le anticipaziani che sano costate
mena di qu,ello che costeflebbero .oggi. E sipa~
trebbe proseguire in questa disamina.

Di qui l'urgenza di provvedere aMa appr'ava~
zione di questa provvedimento, perchè vi sono
diverse organizzaziani che in questa momenta

j

l
sono parzialmente inutilizzate con notevale dan~

no econamico,. Avenda gli 'stanziamenti a di~
sposizione inv,ece potrebbero esseIle pienamente
utilizzate e far procedere con m3Jggiare velo~
cità le operazi.oni deUa r:iforma, 8'enz'a danno
per l',ecanomia delle organ.izzazioni e degli stes~
si ,a88'egnatari.

Allo stato attuale dei fatti sono stati asse~
gnati agli Enti, sui 384 mHiardi, 313 miHa1'di;
,le ,anticip'aziani e i cosiddetti debiti per antici~
pazioni e sconti di annualità da 61 mil,iardi
sona Iscesi a 58 miliaIldi per quate rimbarsabili;
la somma da assegnare ancara è di 13 miliardi.

SI è parlata La,rgamente de'gli Enti e deHa
,lara organ.izzaz,ione. Qui sarei stata chiamato
in causa dal relatore ,di minaranza per non
avere, secondo la sua interpretaziane, mante~
nuta l'impegno.

Legg.o il resoconto stenO'grafico del mio di~
scarso pronundato neUa seduta de,l 10 luglio
1956311 Senata: « Veniamo, al merito della que~
sUone » ~ si trattava delle modifiche ag<HEnti
di riforma ~ «si dice che siamo d'a,ccordo
sulla Isostanza. Ora io :invece avrei quakhe dub-
bio che siamo perfettamente d',accardo sulla sa~
sta:nza per0hè, se veda l'emendamento come è
stato presentatO' nella re,lazione di mino.ranza
a ,pr.opasito della ,costituziane degli origani,
devo dire che su quel ti,po di Gang,igHa di ammi~
nÌ'straziane nan sona d'accarda» ~ erano gli
emendamenti pres-entJati alla legge Salomone
per la proraga degli argani dell'Ent,e, Sila ~
« e ché il Liordinamenta degli Enti come ,lo pre~
vederò nelle norme che 'sta p.er presentare è
compl'etamente diverso da quella prevista nella
relaziane di minoranza. Sona d'a,ccardo 'su due
case fandamentali: che i Cansigli di ammjni~
straziane da cansultivi debbana tl1asfarmarsi
in deliberanti ~ e la ,legge prevede che gli o1'~
gani si trasfarmina da cansultivi in delibe~
ranti ~ e che nella campasizione dei Cansigli
di amministraz,ione debbana entrare gli asse~
gnatari ».

SPEZZANO, rela.tore di mqnor.anza. E gli
,assegnatari non c'entrano!

COLOMBO, Ministro dell'agricoltu.ra e delle
foreste. Come fa a dirlo? Le,i nega l'evidenza.
Nella compasizione dei Cans,igli di amministra~
ziane entrano cinque assegnata:r;i, presidenti di
caaperativa. Se per caso ci fassera dei prre.gi~
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denti di cooperativa che non siano deWl,i asse~
glllatari questi non entrano,. Se vogliamo preci~
sare nella legge che debbono ,essere degli asse~
gnatari, pre<Ciisiamolo pure.

BOSI. E perchè sono cinque?

COLOMBO, Mim"stro dell'agricoltura e delle
for,este. Adesso ,le spiego perchè sono cinque,
pokhè vi è una confusione dI concetti ,che biso~
gn:a alla fine chiarire. D'accordo che è opportu~
no che ne:gli O>rlganismi,che amministrano i de~
nari della riforma vi ,siano anche gli assegna~
tari. Ho visto dagli atti 'parlamentari di ave.re
usato un'altra forma: dare voce ,a'gli assegna~
tari nei Consigli degli entI. D'a,ccor.do, che vi .sia
questa voc,e, ma altra cosa è questo ed .altra cosa
è confondere la natura di Enti puhblidche han~
no gli Enti di rifolrma con la composizione e la
natura che possono avere Consorzi ,e coop2rati~
ve che amministrino contr:ibuti dati dagli stess,i
componenti questi Conse,rzi o queste coopera~
tive. Si tratta di due eose completamente di~
v,erlse. Quelsti Enti pubbJ:ici hanno una ,finaUtà
che va ben oltre gli stess.i assegnatari; questi
Enti pubblici amministrano danari deillo,IStato
che debbono servire sì all'incremento della po~
sizione economica di ogni singolO' asseglllatario,
ma debbono s,ervire soprattutto ad una 'fina,],ità
di caratt'er>e generale :in cui la posizione dei
singoli alssegnatari è soltanto una parte, non è
il tutto; ed è ,questa la .caratteristka di ogni
Ente pubblico. Il controllo, e la democratizza~
zione !di questi Enti pubblici, prima che essere
fatti attraverso la pres'enza degli assergnatari
negli Enti, 'pDesenza che noi indubbiamente de~
sideriamo (e la legge ne è la prova), vanno fat~
ti qui: ,gli Enti pubblici vengono ,c.ontrollatI in
Parlament,o e questa è ,la loro autentica demo~
cratizzazione. (Commenti e interruzioni dalla
sinristra).

SPEZZANO, relatore d~ min.olf'anza. Senza i
conti consuntiv.i .]i controlliamo?

COLOMBO, Ministro dell'agricoltura e dwlle
foreste. Verremo anche a questo. Non credo
che abbia dimenticato qua10osa. A proposito de~
gl,i Enti comincio innanzitutto con l'esprimeDe
la mia ,gratitud:ne, .con la sper'anza che almeno

la maggioranza, anzi nella ee.rt-ezza che almeno
la maggioranza e nella speranza che anche le
minorane;e si associno a questo mio sentimento
di .r:iconoscenza nei ,confronti dei tecnici, dei

. funzlionari, dei Consigli .di amministrazione, de~
gU organismi direttivi degli Enti di riforma.
Hanno fatto un gran lavoro; lo hanno fatto
con una .gra:nde dedizione, lo hanno fatto in :un
ambiente difficihssimo dove allfl diffidenza ori~
ginaria si aggiunweva la diffidenza provoca~
ta dalle passlioni politiche che tormentavano
le zone in cui si è realizzata la riforma. Io credo
che quando .giudichel"emo c,on magg.iore obiet~
tività, succes.siv.a:mente, quando sarà passato un
certo tempo, il lavoro di questi funzionari, nod
dovremo esprimere la nostra ~iconoscenza e
dovremo soprattutto constatare ,che in questi,
organi'smi, pur tr,a difetti .e tra defidenze, si
è venuta formando una c,lasse dir,igente ,la quale
:intende con un .occhio diverso e con una d:iver~
sa mentalità que1stiproblemi dello svilu.ppo agri~
colo del nostro Paese, della trasformazione fon~
diaria del mostro Paese. Si dice: siamo grati;
si distingue: ai tecnici. Non si .può distinguere,
pe.rchè in organismi di questo gene,re sono
necessari i tecnici come sono nec.essari ,gli am~
ministrativi... (Commenti dalla sinistra).

SPE,ZZANO, relatore di mitr/wranza. L'avvo~
cato Mig1ia,ccio, i Pellicciari...

COLOMBO, Mm~,s:tr'iOdell',agricoltur:a e deU,e
foreste. Senatore Spezzano, le ho già detto
un'altra volta che quando le,i tenta di portarmi
su questi casi particolari, a questi casi parti~
colari non veng,o'. Riconosco. in J:inea genera,le
.che vi possono essere anche delle persone le
quali probabilmente' non meritano tutto il no~
stro rispetto, ma per il fatto che vi siano uno,
due, tre, quattro, cinque, per .il fatto che vi s:ia~
no alcuni i quali va:nno sotto procedimento di~
sciplinare (ad esempio vi è del per:sonale 'Sot~
toposto a inchiesta: 18 elementi; ho def,er.ito
all'Autorità g:iudiz.iar,ia 11 ele:rr..enti, di .cui non
cito i .nomi, ma ho qui l'elenco, :il che vuoI dire
che vi è severità e control.lo e non ci .rifiutiamo
di continuare ad esercitare 'in modo anche
più r:igoroso questo controlLo), non vuoI dire
che si debbano. coinvolgere in un giudizio ne~
gativo tutti coloro che fanno 'capo ~gli Enti
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di ,riforma. la creda che dobbI'amo rispettare
questa fatica, questo lavoro.

Si è detto: il numero degli impiegati è ecces~.
sivD<.Questo r,i.1ievo è stato fatto anche dalla
Commissione ,finanze e tesoro. D:irò che, in re~
la'ziane ,a quanto ,già ,pr'ecedentemente detto
e sl1!grgeritodalla Commissiane finanze e te~
sora, e ribadIta daUa Commis,swne stessa in
sede di disciUssIOne di questo dIsegno di leg~
ge, è iniziata un'op.era per la riduzione di
questi funzionari. Pr,evediamo che la cif.ra at~
tuale, che si ,aggIra intornb ai 9.500, debba
ridursi intorno agh 8 mila, cioè un funzionario
per ogn.i 100ettari. Si ricordi che quest,o è il
minimo richie,sto anche daUa trasformazione
p,rivata.

Il lavoro è già cominciato. Dall':inizio del1'an~
no ,fino ad ogg,i sono già 604 '2.1ementiche hanno
abbandonato gli Enti, attraverso una forma di
s£oUamenta volantaria che ha dato questi frutti.

Ma dirò che è stata alleggerito notevolmente
presso tutti gli Enti anche quel personale pre~
'cario che non fi'gura neg.li arganici, e si tratta
talora di qualche mig;liaio di persone.

È stata quindi iniz,iata una notevole riduz,ione
del personale. Ma qui vorrei dire una parola
di comprensione: dov'e hanno operato questi
Enti di riforma? In zone le più pavere del no~
stro' Paese, dove ,accanto al braceiantato agri~
colo, !a questi lavoratori precari deUa terra, vi
è l'altro grave male del nostr~ Paese, la di,s.oc~
cupazione ,in serie infinita di giovani co'n titoli
di studia di scuola media che non hanno tro~
vato possibiUtà di impiego.

Quando sono s~rti questi enti di riforma,
quando veniva ,lo Stato con questa sua orga~
nizzazione che sembrava fondata su 'Stanzia~
menti massicci, è chiaro che è venuta .la tenden~
za alla assunziane, e noi, che siamo Iqui a ra.p~
presentare questa ,esigenza e questi bisagni, vo~
gliamo non renderci conto di un fatto di questo
genere, vogliamo non attribuire l'importanza
che mer:ita a un fatto di questo genere?

SPEZZANO, r1el,atoredi minoranza. Ci sono
marchesi, conti, baroni, arciduchi, principi!
(Interruzioni e commenti).

CO.LOMBO, Ministro d,ell'agr'icol'tura e delle
foreste. Lei sa che ,i titoli nobiliari sono abolitI
e che molte fortune sono decadute.

Per chiude:re questa parte, non è che ia 'Vo~
gl1a dIre: s.e è stato preso del personale in più,
,s.i è fatto bene. Vi sono stati degh errari, per~
chè adesso, per arrivare ad una .riduzione, dob~
biamo affrontare s,ituazionI dJfic:iE.

MERLIN UMBERTO, reiato1he d1: magg'w~

I ranZia. Se. ne vanno via i migliori.

COLOMBO, Ministro dell'agricoltura e deUe
foreste. No, posso rassicurarla, senatore Merl:in.

Errori neceS'sari; ma 'posso tranquillizzare
su questo il senatore ,Merlin che ha fatto rque~
sto rilievo ed a'nche il senatore BasI, e cioè sul~
la preoccupazione che vadano via le persone
ottime. 'Si tien conto di questo, ed aHara quan~
do ci si trova di frante a questi casi non SI ap~
plica lo sfollamento valontario, e questo è un
criterio ,che conti'ueremo a seguire. Posso .daIP:'
,garanzia ,a] Senato che, con tutta la Iprudenza
che ci vuole ma anche can altrettanta ocula~
te~za, si v.a facenda questo lavoro ,per ridurre
al massimo le spese ,:generali.

VogHo però ricordare una casa: questI Enti
agiscono sì su una super:fide di 800.000 ettari,
ma in un'area che si diffonde per circa 8 mi~
lioni di ,ettarI, ,e ,gli espr,l)pri ,non sono dove li
hanna voluti ,gli Enti, ma da've si sono potuti
fare e quindi vi è una e;ona amp,ia nell'a quale
si deve agire; e ,perciò la diflkoltà di accedere,
la caplllarizzazione, la orgal1lzzazione port.ano
natu~almente a delle sp,ese genera.li el'2vate.

È stato chiesto: vogliamo sapere chi sono
questi funzianaTi. Ecco alcune dfre, ,cifre che
si riferiscono a prima dene rIduzioni: ,ammini~
stmtivi 1.'709, e debbo rword;are che i iprimi
atti furono ,a'tti di natura ammmist.rativa; tec~
nici 3.423; soci'ali ,692: sono gli addetti sociaJ1
quelli ai quaE è affidato il c.omplto che risponde
a quel capitolo della 'relazione in CUI.si p'ar}a
dell'as.sis.tenza sociale, della ,coo'peraZIOne,e via
dicendo; altre categorie 1.686. Come sono di~
stribuiti? Circa 3.000 neglI .or,gani,smi cen~
trali, circa 6.000 alla perif.ena.

E veniamo un momento al problema dei con~
suntivi.

DE LUCA LUCA. Ci dica qualcosa sul dot~
tor Barozzi; file.abbiamo due di direttori, l'uno
a Roma e .l'a,ltro in Calabr,ia. Vogho e,ssere tran~
quill:izzato in materia.
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COLOMBO, Ministro dell'agrioo,l'tura e del~e
foreste. Ho ,la sua leUera, le avrei rispost.o per
is,critto; se rkhiede la 'risposta ora, la posso
accontentare. '

Per i ,consuntivi ho gIà ,parlato; a quesbo
pro'posito non mi sottra'ggo ~ e come potr,ei

farlo? ~ dal :pres.entare i consuntivi al Par~
lament.o. È mio doveTe, ma i consuntivi degli
enti contmllati ,dane singole ammi:nistra'zioni
statali v,engono 'presentati insieme con i ,con~
,suntivi di queste amministrazioni ,e vengono
es'am~nati in P>ar1amento ,con i consutivi dI
queste amministrazioni.

Qui vi è stata una discussione a propos:ito dei
consuntivi, che ,è stata ,già fatta altre volte;
non ho mai 'listo eh", in sede di discus'sione dei
bilanci preventivi di ogni singolo Dicastero,
si premetta la discussi.one del consuntivo del~
l'anno precedente di quel Dicaster,o'. (lnterru~
zione ,daUa sinistra). Io non ne faccio una que~
stione di diritto, ne facc:io una qu€stione di fat~
to; ,e ,cio,è le difficoltà che si 'rIscontrano per
,la presentaz,ione dei consuntivi, ai quali il Go~
ver:no ha .ovviato' perchè 'sta presentando :i con~
suntivi al Parlamento, si riscontrano natural~
mente per Ja pres,e,ntazione dei consuntivi degli
Enti dipendenti.

Questi fog1i che io ho qui sono .le secande boz~
ze in corso di pubblicazione dei consuntivian~
ness,i fino all' eseI1cizi,o, finanziari.o dello Stato
1952~53.

SPEZZANO, relato11el di minoranza. Che
vennero respinti due volte daHa Ragianeria
della Stata perchè non erano esatti.

COLOMBO, Mimistro deU'agriclolturIa e delle
foreste. la non voglio entrar€, nel merito, ma
pens.o debba esserci maggi,oT sicurezza da parte
sua se la Ragioneria dello IStata -esegue un can~
trono così ,accurato da respiinger:e dei cansun~
tivi e da J:1ivederli.

Ma ara qui ci troviamo non più nella fase
di contrallo da parte deLla Ragioneria della
StatO', bensì neUa fase di pubblicaz:Ì,one dei can~
suntiv:i. Ed io dirò che accetta ~ 'almeno neUa
sua prima p,arte, perchè mi pare che dapo tratti
anch~ un altro argomento ~ l'ordine del gior~
no che è stato presentato dal senatore Barbaro,
dov'e s,i dice di presentare entro sei mesli gli

altri consunt,ivi. Alcun:i ne abbiamo già pre~
sent:ati, a,ltri ,sono in corsa di definiz,ione, e quin~
di, ripeto, accetterò l'ordine del giorno del se~
natore Barbaro assumendo l'impegna di pre~
sentare noelle forme davute entro soei mesi il
resto dei consuntivi fino a quelli annessi al~
l'utimo rendiconta genera,le dello Stato (l955~
1956).

Un.o degli argomenti Is,ui quali si è molto' in~
trattenuta il Senata, è quello r,igua1"dantoe i
prestiti all' estero.

N ella relazione che accompag'na ,il disegno
di legge si dice che :il progmmma oompleta è
di 655 miliardi (comprendendosi spese connesse
aHa r,ifarma), mentre lo stanziamenta, compre~
so 'Q'ueno di Qjuesta legge, ammonta a 584 m'~

liard'i, per ,cui restano 71 miliardi scoperti. SI
dice a,ltresì: metti ama un limite alla contra~
ziane d,i questi prestiti. Un limite è ,già segnato
daUa re,la.z:ione alla legge, e cioè l'ammontare
massimo della differenza tra le nece3,sità e lo
stanziamento già fatto.

SERENI. Ma le necessità sono minori di
questa differenz'a per le questi ani che s,ono state
poste dal re.latare di mInoranza, come quel,la,
ad esempio, della rendita dei ho.schi.

COLOMBO, Minist,ro deU'agricoltura e delle
foreste. Verrò anche a questo, abbia rpazi,enza;
chiarirò anche quegli argomenti.

Si dice: quale è il piana diammol'tamento.?
Da qua1:ie,espiti verranno. tratti Jimezzi per far
luago al rimborso' di quels,ti ,prestiti? Rispando:
dalle ,annualità d,i riscatto dei terreni aiSsegnati
che, secondo la valutazione fatta neUa st-essa
relazione, ammontano, a circa 185 miliardi e che,
scontata l',annualità, TIon possono dar,e cifre
superio,ri.

Quanto ,aLlegaranzlie, l'arlical,ol 2 che noi ab~
biamo prevlista 'Per i pr.estiti non è nuovo: è
lo stesso arti~o.10che :il Parlamento ha appro~
vato per ,la legge suUa Caslsa del Mezzogiorno"
con tutte le garanzie che questa oomparta.

Debbo inoltre rilevare che i rappresentanti
di Banche elstere, e precis,amente ti funzionari
della Banca internaz,iona,l-e delJa ricostruz:ione
e dello 'Sviluppo, hanno di recente compiuto una
minuzioSia viiSita in Ita>liae posso dire che quan~
to è s~ata d'atto dagLi Enti è stato seriamente
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valutato da elementi tecnic~ di fama iillterna~
zionale, 'che hanno svolto espenenze in va,ri
Stati del mondo.

Posso anche dire, Isenz'a con questo strappo
dire nessun segreto, che l'opera è stat'a molto
apprezzata.

Si dice (e qui la fervida fantasia, più volte
spe:nmentata, del senatore Spezzano SI è molto
sbizzarI~ita): ci sono delle ombre, ci sono delle
cOSeche non si conoscono, ci sono del fondi non
previsti e deloleentrate non conteggiate.

SPEZZANO, relatol1e fU minoranza. E lo
con:Dermiamo.

COLOMBO, Minist'ro deU'agr'icoltura e delle
forelst,e. Io spero di smentlrla.

SPEZZANO, relatore di minoranza. Di ciò
le sarei gr,ato.

COLOMBO, Miwistrro dell'agricoltura e delle
fores:tJ,el.V,ediamo un po' la questione della c'on~
duz:ion€ terreni. I terreni sono stati es,propnati
e dopo la presa di possesso in un p,rimo peri'Ùdo
sono stati gestiti dagli Enti Naturwlmente Il
tempo inter,corso fino alle assegnaziom (da:lla
presa di possesso) è s,tato diverso per og1niter~
reno, e quindi non è p'ÙssibHe fare dei calcoli
'Sul tipo di quelli del s'enator:e Spezzano. Ma
sono previste o nOonsono pre~iste queste entra~
te, nei bilanci deg1li Enti? Sono previste. C'è
un capitolo 'apposito, senatore Spezzan'Ù.

Se <consideriamo la plarte entrate del bilancio
di previ.sione degJi Enti (che è pO'i uguale al
consuntivo), s,i trovano queste voci: capitolo
primo, inbe.resls.i attivi (son'Ù gli interessi de~
rivanti daUe 'gi.acenze presso le Banche deUe
disponibilità degli Enti); capitolo sec,ondo, affit~
ti; capitol'Ù terzo, proventi diversi; capitolo
quarto, assegnazioni annuali per i comp~ti ,isti~
tuziom.'aU (è questo il capitolo su ,cui vengono
re-gistrate le s.omme assegnate dal Ministero);
e poi: annualità d.i riscatto deg,},i,assegnatari;
ecc.; c3lp:itolo ,s,ettimo: proventi conduzi'Ùm.e
provvilso~ia dei terreni (,c'è dunque un capitol,o
apposito, senatore Spezzano, sia nei preventivi,
sia 'nei consuntivi), vendIta di beni n'Ùn uti~
Jizzabili, entrate diverse ed ,ev,:mtuali extra pa~
b1imoniali, ecc.

n totale deUe uscite n'Ùn è pari ,alla s'Ùmma
del capitolo quarto, cioè deloleassegnazioni sta~
tali, ma al totale. di tutte lIe ,entrate, fra cui i
proventi :innanzi indicati dal senatore Spez~
zano... (Interruzione del senator'e Spezzano,
relatore di minovranza).

Vede, senator,e s.pezzano., sto lavorando, direi,
,con una particolar'e, de.cbzione per leI, senza
peraltro vOller mancare di riguard,o 'a tutti
gli ,altri onorevoli senatori Almeno non mi
facoia fatica,re tanto! (Commenti dal centrro).

N eoldispo.rr,e annua,lmente le 3!ssegnaziolll, il
M:inister,Qtdecurta ,le somme, in ,corrispondenza
degli 'altri proventi deglI Enti. Questo si può
controllare sui Ipreventiv,i e sui consuntivi. Ora,
a 'proposito deUe conduzioni provvisor:ie, queste
che. sono contenute in tempi sempre ristretti
per la sol,lecitudine che si è voluta por,re nelle
assegnazioni, non dànno finanzi,ariamente un
Isaldo attivo, s:ibbene un saldo' passivo, e ne
spiego le ragioni.

Quande li terreni sono presi j:n possesso dagli
Enti, questi sano ,entrati con tutto il complesso
ope,rativo per eseguir,e le ,lavor'azion:i ,culturali.
Ci sono voluti macchine e attrezzi e la loro
spesa è provvisoriamente computata p-er intero
nelle gestioni provvisorie, salvo a recup,erarne
,p.arte alfine del,le 'gestiOoni (come si evince dal
bi,lancio) quando le macchine stesse ven~ono
oeduteagli assegnatari o alienate sì da ridurre
l'onere 'economico finale ana differenza tra la
spesa di acquisto ed jJ I1icavo. Seconda osserva~
zione. I metodi di ,lavorazione degli Enti non
SOI1JOstati qU'€Illiusati per il passat,ol; sono state
effettuate ,lavorazioni profonde e ,concima,z!ioni
di fondo. Perciò, nelle Is.pese di conduzi'Ùne,
sono rientrate ,in part.e, attività attinenti .alla
trasformazione. Nè si poteva, per rag.ioni bec~
niche ,ed economiche, operare una scissione,
effettuando in un primo periodo una sempJice
conduzi'ÙnB e successivamente :l lavori dI tra~
sformaz,i,one.

I per.iodi di gestione .provvisoria ~ ripeto ~

nOonsono stati lunghi, Game dice il senato/re
Spezzano, pe,r l'intervaMo preciso che decorr,e
daUa data di espmp,riazione sino all'tepoca del~
l'ass,egnazio:ne, ma sono stati molw più brevi.
Gli Enti non pdevano prendere possesso dei
terreni ne,Ma stesso giorno in cui le Gazzette
Ufficiali pubblicavano i decreti di esproprio
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per decine di mi~liaia di 'ettari. G'è un lasso
di tempo, che va dall'espropriazione ufficiale
ana presa di possesso, durante ~l quale le .ren~
dite, come stabiolito dalla legge, sono state del
pr,olprietario, che, come stabilisce ancora la Jeg~
ge, sostiene 'anche gl.i oneri fondi ari.

Inoltre ~ ciò è avvenuto in non pochi cas:i ~

all'epoca del raccolto i berr'2ni seminati dagli
Enti sono risultati ,già assegnati, e non è stato
sempre fatto :i,lcanto Ipreciso eon l'assegnatario
che ha fatto Ipropri i frutti della cond uzione
provvisoria.

Quali l,e cifre? Al 30 settembre 1956 sono le
seguenti. Entrate per la conduzione provviso~
ria: 26.738.207.651; uscite per la conduzione
pI"olvvisor.ia: 30.721.626.265.

SPE-ZZANO, relatore d~ mirrwmnza. Un pro~
prieta.rio di 600 mila ettari di terra che perde
4 miUardi! Questo è :i,lcolmo!

COLOMBO, Min,istro deU'agrìcoUurm e delle.
f01'es.te. Cosa vuoI dire? A parte 11 fatto che
c'è da mettere in 'dubbio per l'Ente la qU!lli~
fica di proprietario, e c'è da mettere in dubbio
che si tlI'atta di 600 mila ettarI di ter:ra, perchè
le ho dimostrato che cosa significhi nel tempo
questa conduzione provvisoria; c'è di vero .che
la conduzione non è stata fatta coOncriteri ipri~
v.atistkl, ma .came atto della trasf.ormazione
perdendo di vista l';jti,le immediat,o e conside~
rando invece gli utili degli anni .a venire.

Quelli .che ho indicato .sono dati finanziar.i;
da questi .si perviene ai ri:sultati economiei,
quando tutte le attrezzat'ur,e impiegate 'pelI' la
conduzione pro'Vvisoria SI3.ranna state assegna~
te o v,endute ed il relativo prezz,o sarà realiz~
zato dagli Enti. Ed aIJora ho motivo di rite~
ner,e che si vada al pareggio.

Si dice: ma non è sta'to inserito tutto questo
nella relazione! N on ho v,aIuto insenre nella
relazione questi dati, perchè hanno >ancora in sè
quakosa di provvisorio e, d'altro ,canto, perchè
non dovrebbero apportare movimenti effettivi
attivi o passivi. Dunque, mi .pa're .ehe queste
e:ntrate, che figur,ano, in quanto tali, per la
conduzione provvisoria, veng-ano :utilizzate per
fronteggÌi:ue le spese: niente occ'ultamenti di
cm io sarei complice, insieme con i P~residenti
a con i Consigli di amministraziotle d;e,gli Enti
di rifo~ma!

Boschi: è l'al>tro argomento 'pll'eferito del
senatore Spezzano. Il senatore Spezzano affer~
ma che in base alle pereentuah indicate dallo. ,
stesso Ministero, sarebbero stati espropriati
a,lmeno 30 mila ettan di boschi. Senatore Spez~
zano, eHa que.sta volta è stato apP'l'ossimato in
difetto.

SPEZZANO, relator.e di mi11Jomlnza. E lo
dissi!

COLOMBO, Ministm dell'agrìcollurra ,e deU€
jore,ste. Lo ha detto, h1:1ragi.one. Inve,ce si
tratta di 33 mila ettan di bosco.. Ma dove è
l'errore de:l senatore Spezzano? L'errore è nel
ritenere 'che gli Enti di riforma abbiàmo in~
cassato il valore di tutta la massa legn,osa di
33 mila ettari. Questi 33 milia. ettalI'i, sparsi su
8 milioni di ettari" potevano avere tutti lo stes~
so grado di :maturazione, per c'lli tutti dove~
vano essere tagliati, e pe.r intero, in questi
anni? È un'ipotesi assurda. I, t.a.gli dei bas'chi
sono reg.olati da leggi tecniche ed economiche,
e sono parziali, perchè di relgola si salvia la
consistenza dei boschi, si taglia cioè solo la
massa Iegnosa matura.

Vi sono invece .casi i!n cui si abbatte il bo~
sco intero, ma ciò si fa in c,oardinazione della
attUlazione di lI'egolari piani di trasformaziane
e colonizzaz.ione e i boschi che si abbattono so~
no generalmente quelli degradati la cui esi~
st,enza nan è ritenuta utile, mentre i 'terreni
disbos.cati Isi riteng.ono suscettibili di coltiva~
zio ne agr.icola.

La :r.iilev.azlO'neda me diS'poS'ta dà per disbo~
scati 4.498 etta'ri .oltre 1.985 ettari disboscatl
direttamente dagli as.segna;tari che hanno fatto
proplI'io il valore della massa legnosa. Quali
criteri ,si .osservano per la ripartizione dei
tagli norma!li dei bos.chi, .cioè del frutto ma~
turo? Il valolI'e viene ripartito tra tre aventi
diritto: ai pr.oprietari espropriati spetta il va~
Ilare della massa legnosa maturata dal 1947,
epoca a cm si rif.erisce l'indennità, fino alla
presa di possesso dei terreni; .agli Enti di ri~
forma spetta il valolfe matourato 'per il periodo
che va dalla presa di possesso dei t,erreni fino
lana asseg.nazione; agli assegnatari spetta j.1
va:lore anzidetto Iper tutto il periodo successivo
alla ass,egnazione" come risulta dalla circolare
dellO febbraio 1955. Ma nella realtà agli as~
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segnatari è stato concesso spesso più della loro
quota. Che coSlaè avvenuto di ,quello che è sta~
to attribuito agli Enti di rirforma, che è una
piccola pnrte di quello cl].e ho detto? Part,e è

stata utilizzata direttamente in ,cantiere per i
lavori di trals.formazione, parte per il riscal..
damento inv,ernale degE uffici di campagna o
per straordinalrie assegnazioni algli stessi as~
segnatari, parte è stato venduto e l'incasso è
stato introitato dagli Enti.

SPEZZANO, r"elat,or',e'di minoranza. A'llora
non ci suno imbrogli, o.norevole Ministro?

COLOMBO, Ministr,o dell'la,griciOltura e d,elle
fore,ste. Assolutamente non ce ne soOno.

Di questi 33.000 ettari di bosco sono in piedi
28.500 ettari; 4.500 ettari sono stati abbattuti,
solo una parte vendlUta dagili Enti e general~
mente con lidtazione e in ogni caso con con~
tratto scritto. Questi incassi per vendite fatte
dagl,i Enti sano tutti registrati.

Il senatore Spezzano si è riferita in plalrtico~
lare alla Sila. Superficie esplI'opriata di bosco in
Sila ettari 10.489: risultano tuttora a bos,co
6.001 ettari; a cura diretta del,l'Ent'e è stata
ope'rata la trasformazione di ,2.079 ,eUari, e a
cura degli assegnatari, che hanno fatto p:['oO~
plrio il prodotto ,come compenso parziale del
lavoro prestato, di 1.985 ettari. Il senatore
SpezzanoO teme che 'Per loa pa-rt,e ,che è stata
venduta vi siano. delle ir:relg.olarità. Gli dirò
;he a 'seguito dei Ipr'ecedenti suoi interv,enti in

luesta materia ho disposto un'inda~gine che
la dato risultato negativo, cioè non ha dato
less,un addebitoO. Ho insistito 'Perchè l'inda~
~ine veniss,e plrose:guit'a anche .sulla base di

criteri dati da me 'personalmente e ne aspetto
i risultati. Però valga a tranquillizza-rl0 il f.at~
to che le indagini per le irregolarità den'Un~
ciate, hanno già dato ri'Sultato negativo in una
prima f.ase, ,e stia tranquillo, s.enatore Spez~
zano, che pe,r quantoO ri'guarda questa materia,
ove -risultano del,le irrelgoloarità, non. c'è nes~
sun intereSise a lasciar 'correre, anzi c'è tutto
il dovere di perse.g.uire coloro che hanno fatta
delle irregol,alrità.

Le dirò che questa palrte lia SitO seguendo
io personalmente.

Veniamo al terza residlUa e poi ho ,finito.
Terzo residuo. Qui vi è il più gro'sso abba'g.lio
del senatore Spezzano. (Ilarità ,e commenti dal
centro). Ed i.o avrei dovuto stare a ca:po chino
di fronte aHa denunzia di questo che è un grosso
abbaglio! Ni~mte atfla.tto, senato,re Spezzano.
Sono convinta ehe lei onestamente si rierederà
di quello che ha detto e sO'n.ocO'nvinto anche
che ptregherà il giornaJle della .sua ,parte di ret~
tificare le ,case 'pubblicate dopo il suo discorso.
Non le do soltanto i dati, ma le dO'le ,copie fo~
tografi,che dei decreti firmati dal Presidente
della Repubb1lica, controfirmati dia. me e regi~
strati dalla Corte dei Conti. Così si tranquilliz~
zerà. E mi permetterei di darl,e un consi'glio:
sicc,ome Ilei sa di avere un avversario poEtico,
ma senz,a presunziO'ne, onesto, un'altra volta
prima di partare in pubblico qlUels,tidati mi
venga la ,chieder,e la realtà ed io non le negherò
mai la 'esattezza dell'inf.ormazione, s'alvo poi
lasciare a l,ei ill giudicare come crede.

Cosa sarebbe a,ccaduto, secondo il senatore
Spezzano? Se,condo il senatore Spezzano sareb~
be accladuto questo, che J'atrtÌ<colodel terzo re~
siduo (non credo ,che debba ricordare che co'Sa
è la ,questione del terza l'esiduo) sarebbe stato
appli.cato in questo modo: fatt.a la trasforma~
zione, a1lla lfine al proprietario sarebbe stla,to
dato di ,più e l'Ente .avr,ebbe trattenuto di
meno. ,Quindi sarebbero stati illegittimamente
favoriti i proprietarie sarebbe stato 'invece
danneggiato l'Ente. Questa è Ja tesi del se~
nu,tore Spezzano, il quale fa akuni casi. Ve~
diamo il c,aso dellla ditta Campani Nullo, che
è il primo caso citata dal senato're Spezzano.
'Come è stata ripartita Ja superficie totale del
terzo residuo? In qlUe,sto,caso il terzo residuo
era di ettari 38 e rotti; questi sono stati tri~
Ipartiti in due ,quote, di ,cui que,ua slpettante alla
ditta pr,edetta Camp,ani Nullo è costituita da
ettari 24, quella spettante all'El'lte da etttari
13. Su quest.a balse ecco lo scandl:1lo. Ora vi è
un picco1lo error,e, cioè quello di considerare
questa materia .come se tuttI i terreni fossero
uguali e .come se il cll'iterio informatore della
legge non fosse .sempre .stato la vallUtazione dei
terreni in reddito e non il'l superfide.

SPEZZANO, re latore di minoranza. E que~
sto sarebbe l'abbaglia, onorevole Ministro?
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COLOMBO, Ministro dell'agriciOlt.um e delle
j.ores1te. La ripartizione si è fatta pelI"la :giusta
metà in valore ,e questo risulta dai documenti
f:otografici ,che le do e qui troverà al,le due
colonne un reddito dominkale di 1724 per i
13ettari e della st,essa somma per i rimanenti
24 ettari.

PiASTORE RAFFAELE. Qui è l'imbroglio!
(Proteste dJ.al oentro. Commenti).

COLOMBO, Minis,tro d,elll'agricblturae delle
foreste. Ma non è un imbroglio, abbiate pa~
zienza! Credo che abbi'amo il ,diritto di essère
risp,ettati quando veniamo qui a rendere conto
di quello che facciamo. (Interruzioni dana si
nistra. Protest,e dal c,entro).

Ecca ,adesso l'elenco delle vlall'ie particelle da
crui si ,può ved~r~ esattamente la consistenza
diver,sa dellle parti: seminativo, oliveto, semi~
nativo, pa.seolo arborato, pas,colo, semin.ativo
arbarata, seminativa, oliveto, pascola arborato,
seminativo, bosco ,ceiduo.IQ,uesta è la parte che
rispande a 13 ,et,tari..

La parte ,che ,risponde a 24: pasco.lo arbo.
rata, ~ascolo arboll'ato, semÌ'nativa arborato,
pascolo arbarato, uliveto, bosco ceduo" pascolo
cespug1i.ato, u:liveto, bosco ,ceduo, plascolo ces:pu~
gliato, p,ascolo cespugliato.

E la stelssa situazione si verilfica per gli al~
tri casi che ho citato e per i quaH do al sena~
tore Spezzano la documentazione foto'grafica.

Mia ve ne .sono degli a1ltri per i quali vi è
la situazione inversa, e cioè la quota attribuita
all'Ente è maggiore deHa quota attribuita al
;propll'ietario. Ne cito alcuni: Sarapo Vincenzo
,di Castellaneta, 30 all'Ente e 1,5 al pro.prieta~
rio; Arceri di Ferrandina, 25all'Ente, 14 al
praprietario; Boilettieri di Irsina, 59 all'Ente
e 35 al proprietario; PalasCÌ<ano di Andria, 66
all'Ente, 29 'al ,prop.rietario; Petrocchi GiU'sep~
pe di Massa MJa,rittima, 69 all'Ent,e, 29 al rpro~
prietario; Ruspo1i Giovanni di Cerveteri,148
all'Ente, 121 al p,rap,rietario.

Non ho potuto presentarle la doc'Umenta~
zione fotogra1ka anche di questi altri ,ca.si.

Vi è 'Ora un caso più scandalloso, citato dal
senatore Spezzano, quello della ditta Barbaro
FoI1leo per il quale si dànno aU'Ente ettari
0,89: il reddito dominkalle v,a ripartito in ra~

gione di 35 ettari al ,p'rop,~ietlario contro 1 e
rotti all'Ente, più pJ:'I€CÌsamente.

Qui il senatore Spezzano ha dimenticata
l'articola 4 della legge che aumenta la quota
dell terzo residua al proprietall'io del 15 per
centa :per ciascun figlio oltre il terzo, compresi
i 'premo.rti con discendenza, entro il limite mas~
sima dell'intero terzo trasforma'to. Quanti fi~
gli ha il signor Barball'o Forleo? Senatore
Spezzano, ne ha sei, ,equesto non per eolp,a de'l~
l'Ente di riforma. Ho ,qrui i certificati di na~
sci ta.

.sPEZZANO, r,@latore di minoranza. E i con~
tadini non fanno fi'gli?

COLOMBO, Min1:,stro dell'agl"icoUurae del:le
j.ores,te. Ma la lelgge Il'ha fatta il Parlamento e
non si fa che applicare la legge. E credo con
questo. di ,aver r:ispo.sto aHa maggior parte de~
gli ar,gomenti che .sono stati toccati; sonocon~
vinto che il Senato Ipossa esser,e tranquillo an~
che in ordine ai pretesi scandlaJi di cui ha ;par~
l.atoil sena:tore rSpezzano. Probabilmente la lun~
ghezza dell'esposizione ed anche un ,certo affa~
ticamenta 'potra,nno non ,avell' fatto Ì'isultare
,chiari dati e documenti, ma io parlo. al Senla.to
,con la cosdenza tr.anquilla di ,chi ha e&ami~
nato minutamente l'oggetto. dei rilievi della
aplposizione ,e della maggior.anza e ha potuto
constatare ,che in molti 'C'asisi tratta di auten~
tIci e.rroriin cui è caduta l'o:p.posizione.

Vo.rrei dire runa 'paIl'ola, prima di conc1u~
dere, a proposito dell1a parte della legge che
riguarda la bo.nifica delle valli del Delta pada...
no, ri'servandoci di far:e ac'cenni 'più speci'fici e
più particolaJ:'l€ggiati in sede di discussione de~
gli articoli. Vorrei dire com'€' si origina que--
sta parte deUa Ilegge. È in cannessione con Ila
,rifor:ma. Fu qui da molti ricordato (mi riferl~

&C'Oal discorso deLl'onorevole Bardellini nella
discussione del bilancio dell'agri,coltur,a) che
la riforma ha aumentato l<adi&oocupazione nel
Delta padano. Io rispondo: ha aument.ato la
di:so.c.oupa'zione? No, ha .aumentato il ll'ume'ro
di gioI1nate Javorative, ma ha modificato la
distribuzione di queste giolrna,te lavorative, per~
chè la famiglia coltivatrice, insediata swl fon~
do, evidentemente assorbe una maggi'Or parte
di giornate Javorative riS'petto a quante ne
assorbiva al momento in cui la fa'Tiz,adi lavoro
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della famiglia era rappresentata da un brac~
dante scar:s,amente utilizzato, e l'aumento. 'glo~
baIe delle giornate lavorative non è servito a
compensare i braccianti rimasti tali, pur nella
diminuzione della forza bracciantile ,provocat-a
da /questo mag,giore assorbimento..

Cosa si deve bre? Si devono aumentare le
gio.rnate lavorative, si devé quindi conquistare
nuova terr,a, e ,con questa le-~ge si può dire
che è una nuova provi:ncia che si oonquista
all' aglricoJt'lIra italia na.

Si di-ce: ma i 'Soldi non .sono sufficienti. Lo. -so,
sona previsti 20. milIardi e mezzo che servir'an~
no :solo per una 'parte, ma è la p-arte che :più Cl
interess.a, .cioè le immediate e.si~genzeprovocate
dalla stessa riforma. È chiaro che bisognèrà
po.i proseguire. Lavoriamo intanto fina all'e.ser~
cizio 1962~1963, fino a quando cioè sono. pre~
visti questi stanziamenti, prendendo come pun~
to di attl:w<coComacchio per una parte notevole
che va dagli llai 15.0.0.0.ettari, prendendo al~
cunealtre zone nella provincia di Ferrara co~
me le valli Giralda 'e Berbuzzi ,e prendendo
anche a1cune valli neHa provinci-çt di Rovi/go,
s'empre in connessione con la riforma, cample~
t.ando, ad esempio, la bonifica delle valli -Mea
e Moceniga C'd inizi,ando la bonifica in altre
valli neHa stessa zona strettamente collegate
eon la svHuppo della <riforma.

MERLIN ANGELINA. Ma vi erano già de~
gli stl:mziame.nti per queste valli.

COLOMBO, Ministro dell'agricoltura e delle
foreste. Q-ueste sona valli già in possesso del~
l'Ente del Delta padano, ho citato a memoria
le valli Mea e Mo-ceniga, ma non sono solo
queste d'lIe, ad 'esempio la Sacca di Scardovari
verrà inserita nella bonifiCl:1.A 'proposito però
degli stanziamenti, le dirò che ancora in questi'
giorni ,sono stati fatti degli appalti per ope~
re di boni'fic,a neLle valli Mea e Moceniga, ma
sono fatti COI1gli stanziamenti ordinari di bi~
lancio; per poter dare un impulso bisognerà
impiegnre una :parte di questi fondi, perchè lei
sa che io sul bilanC'Ìo ho so.ltanto 3 miliardi aa~
l'anno per queste .opere.

Con quali eriteri .si pro.cederà? Un -criterio
di natura .sociale, e doè connessione di questa
bonifica -con le esigenze della riforma. Un -cri~

terio di natura economIca: -esprap,ria:re ClOe
que,lle valli le quali hl:1.l1no'lIna minore pesco~
sità, una minore produttività, anche per non
impiegare in indennità di e:sproprio una parte
considerevole dei fond.i che debbOonoessere in~
vece destin.ati alla bo.nifica; ma i due concetti
debbono integrarsi, non possono ,rappresentare
l'una o l'altro l'assoluto. Infine un eriterio di
carattere tecnico, e cioè ,cominciare, ,come è
stato Ia.uspkato anche dal s-enator:e Merlin Um~
berta, dan'interno, .sopratutto tenendo conto
della funzio,ne di difesa che alcune valli hanno
alla periferia.

MERLIN ANGELINA. Pa're che non difen~
dano molto. quando ci sono le mare/g1giate, po.i~
chè gli argini non vengono costruiti.

COLOMBO, Ministro d-eU'a,grricolturae delle
foreste. È chiaro che almeno in pla.rte questa
funzi.one l-a compi.on.o in oogni caso, senatrice
Merlin. Noi inizi/amo un lavoro che ha una lun~
ga str,ada dav,anti a sè e di mano in mano che
si proeederà, si proeederà coontutt-e le cautele
tecniche necessa,rie e si anriverà fino, !aHa par~
Le-marginale. E se non vi saranno dei pericoli
da rparte del mare, o.ppure se saranno nec€.s.sa~
ri.e del-le .opere di tutela, quando sarà i:1mo~
mento si eseguiranno anche queste .opere.

Chi es,eguirà -queste opelle? Il nostro inten~
dimento secondo anche quanto è pros.petta~
ta la legge, è ,che queste opere -vengano ese~
guite dall'Ente Delta ,pa.dano, pro'Pri.o perchè
1.0 stanziamento tra'e la sua origine da1Yesi~
genza di co.ordinare l'op-era di bonilfi-ca con
l'opera di riforma, tanto è vero -che .la legge
prevede proprio per l'Ente Delta pladano la
facoltà di espll'ooprio.

CERUTTI. E qui siamo d'acco.rdo.

COLOMBO, M£nistro dell'a,gricoUura e dJelle

f01'1est.e. Meno. male! Una pkcola soddisfazione
ci voleva aHa fine di questa laborio.sa seduta.

ROFFI. E che Ine fac.cÌamo del Consorzio per
la bani/fica del lI),elta?

COLOMBO, Ministro dell'agric,oltura e delle
foreste. Altri Iparti.colari su questo tema li da~
rò nel momento in cui praeedell'emo all'esame
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degli articoli, per no:n tediafle ora ulterior~
mente il Senato.

E concludo così come ho iniziato. Io mi au~
guro ,che il Senato, ,coerentemente con la i,spir,a~
zione con ha, quaIe vrocedette aH',approvazione
della legge stralcio nel 1950. vorrà proced€!l'e
all'a1>provazione di questi stanziamenti per il
completamento della trasformazione fondi aria
ed agraria :sui teneni che sono venuti in pos~
sesso de~li Enti aUr,averso la appliclazione di
questa legge. Si 'tratta di completare l'opelra e
di dare serenità e tranquillità a queste 130
mila famiglie di contadini, cioè qllIasi mezzo
miEone di italiani i quali stanno venendo lad
una nuova vita. Ho trovato 'alla fine del di~
scorso del senatore Sereni una valutazione di
questa opera, di cui ,gli sono 'grato. Forse è la
prima volta che dalla sua parte viene una voce
di questo gener,e. Un',altra VOcenell',altro ramo
del Parlamento, ,q:ueHadel deputato sociaHsta
onoil',evole Mandni, mi piace di rico:rdarlo, ha
sostenuto che questa -le:g1ge è quanto di piÙ
rinnovatore sia stato fatto dal 'P.arlamento e
dai Governi democratid in questo dopoguerra.

Io difendo l'operato degli Enti; difendo la
legge di riforma. Ma non la difendo soltanto
pell'chè si tratta di una opera realizzata e 'Con~
trollata nellla, sllIa applicazione dai Governi de--
mo.cratid, sebhene peJ:'lchècoloro che hanno lan~
ciato J'offensiva ,contro questa riforma non lo
hanno fatto tanto pe.r gettare un'ombra sulla
rifo:rnna stessa (su questa riforma) qUlanto per
condan"iiatre un esperimento e p,er creare nel
Paese un ambienteconh,:ario 'e sfavorevole ad
iniziative di riforma f,ondiaria. Chi vuole ve~
ramente procedere aHa trasforlffila.zione agra~
ria, ,chi vuole che veramente si aprano le stra~
de dei c.ontadini italiani, deve saper valutall'e
nella sua giusta portata. il valore economico e
sociale dell'opera che noi abbiamo compiuto.

Si dice che ~li errori ed i difetti accompa~
gnano ogni opera umana; ma olgni opera uma~
na è accompla:gnata da deficienze e da errori
tant.o 'più grandi quanto più grande essa è.
Però io sono ,oonvint.o, per l'esper.ienz1a che ho
dalla partecipazione difletta a qllIest'opera, ,che
di quest'opera l'Italia ,si può onorare e che si
fa opera contro l'Italia denigrando la ,rifor~
ma fondiaria. 1.0 s.ono convinto che questa è
un'oper,a di ,cui il Palrlamento democratico può

andar ,fiero ed orgoglioso, sono c.onvi,nto che si
tratta di un'opera di cui i Governi democra~
tici posson trarre vanto.

Og,ni attenzione dunque per ,correggere se si
sia sba~liato e dove si è sbagliato, ma anche
ogni attenzione a non svalutare ciò che ha da~
to velramente al nostr.o Paese un impulso i'll~
novatore ed ha creato nuovi pJ:'lohlemie nuove
esigenze, che sono le premesse di altre opere
di rinnovamento per i contadini italiani e pe.r
l'agricoltura italiana. (Vivissimi arprplausidal
cenfxr.o.Molte congratuZazioni).

PRESIDENTE. Il seguito della discussione
del dise.gnD di legg'e è rinviato ad aJtra seduta.

Presentazione di disegno di legge
e richiesta di procedura urgentissima.

PRESIDENTE. Comunico che i senatori
Sell'e.ni.Leone, ~,ardemni, Negri, Porc,ellini, Bo~
si, MerEn Angelina, Mancinelli, Spezzano,
Roffi 'e Bolognesi hanno presentato il seguen~
te disegno di Jegge:

« Per la difesa dei hietkoltorie dei cons'U~
matori di zucchero» (1907).

Questo di.segno di legge sarà stampato, di~
stribuito ed ,assegnato alla CO'ffimissione com~
petente.

SERENI. Domando di :parlare.

PRESIDEJ:..!TE. Ne ha facoltà.

SERENI. Chiedo che 'per tale dise.gno di
leg~e sia adottata la pl':ocedura urgentissima,
prevista nel seoondo periodo de,l 1Jll'imo,comma
dell'articolo 53 del regolamento.

COLOMBO, Ministro dell'agricoltura e ddl.e
jore,ste. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

COLOMBO, Minis,tro d,eN'agricoltura e d,eLZe
foreste. In realtà dovrei esplrimermi con la
consueta formula .per ciò che 6guard<a il con~
tenuto in .senso generico del provvedimento.
Per quanto riguarda la Irichiesta della massi~
ma urgenza, io dovre,i almeno avere la esatta
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cogmizione del cantenuto del provvedimenta
stesso, cosa che nOonha. Quindi, mentre con.
lecansuete riserve nOonmi oppango alla presa
in conside,razÌone per ciò ,che riguarda il ptra~
blemla, deHa massima urgenza, vorrei pDegare
gli anarevoli senatori di rinviarlo a.d aJtro ma~
mento, qu'anda avrò potuta prendere cognizio~
ne dell'es,atta contenuta del p'ravvedimenta.

SERENI. Damanda, di parlare.

PIRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SERENI. Varrei fare una propasta concreta.
È ,già convocata, per domani ,la Cammissia'ne
dell',agtricaltura. Damani, in sede di Calffimis~
siane de.ll'agricoltu.ra, si potrebbe avere, can
la Ipartecipaz,iane dell'onarevole Ministra a del~
l'anorevole Sottosegretario, 'Ima discussiane,
per vedere se fasse passibHe prendere immedia~
te dispasizioni .che eliminino. la situaziane di
gravissima disa,gio, ,esist'ente f,ra i bieticaltarl.

COLOMBO, Minisilrodell''agri,coUura e d,elle
foreste. Domanda di p.afllare.

PRESIDENTE. Ne ha fa,co.ltà.

COLOMBO, Ministr:o d,ell'agricoltum e deUe
fO'f1e,stel.Il Governa è impegnata propria in
questi giarni in quest'opetra. Mentre ia discu~
tevo questa legge, si stavano svolge,ndo anche
riunioni can la p,resenza di rappresentanti del
Gaverna, e domani vi saranna a:ltre l'iuni ani.
Ora, è chiara ,che l',esame di un pravvedimenta
del genere è strettamente ,caUe.gnta can l'an~
damenta di queste riunioni.

Quindi" ia vOlI'rei far presente al senato,re
Sereni, il quale s'a come io mi pr,eaccupi di que~
sti argamenti, che, !fermo la p,resentazione, per'
la quale ia nOonha nulla da dire in questa mo~
menta, le questioni relative all'urgenzla. e al~
l'esame di me.rito dovflebbera essere trinviate a
quanda avrò esatta cognizione del risultato di
questi lavori.

PRESIDENTE. Io. potre-i mettere ai voti la
ri'chiesta di procedura urgentissima, per la
cui appravazione è necesslaria ,la maggioranza
qualificata dei due tetrzi; d'altra parte, avrei
qualche p.reoceupazione nel mettel'ie ai voti tale

rkhiesta in ,fine di seduta. Sar:ebbe più oppor~
'\)uno che la rkhiesta fosse riproposta dOmlani,
al pri,ncipio della seduta.

SERENI. Da parte n,ostra non v'è alcuna
intenzion.e di effettuare collpi di mano, ma 'sola
quella di dis,cutere h questione, la quale deve
essere decisa entro le 1Jll'ossime 48 a're!

ZELIOLI LANZINI, s.ott.osegretario di StJa~
to alla Presidenz,a del Oonsi{Jll}t"odeiminÌJs.tri.
Il Senato non è informato: non è possibile
deliberare!

SERENI. Allora domani, in principio di se~
duta, riproporremo la questione dell'urgenza.
Preghiamo. pelrò, fin da om, il Gaverno di fare
domani delle dichiar,aziol1i sui risultati delle
riunioni cui ha a,ccennato l'onoflevol.e Colombo.

PRESIDENTE. Mi pare che questa sia la
sol'uzione migliore.

Per lo svolgimento di una interpellanza
e per la risposta scritta ad una interrogazione.

RUSSO SALVATORE. Domanda di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RUSSO SALVATORE. Onorev,ole Presi~
dente, poichè ,il rappresentante del Governa
si era impegnato, pochi giorni 'OlI"sono, ad in~
dicare la data per lo svolgimento di una in~
terpeI,lan~,a sui beni de.ll'ex G.I.L. (n. 245),
rivolta da e me da altri calleghi al Presidente
del ConsigHo, chiedo ch€ 1,0 svolgimento dri
dette i.nter,peJlanze sia iscritto al ,più .pr,esto al~
-l'ordine del giorno.

Allo 'Stesso tempo, faccio p,resente che non
ho ancora ricevuto risposta ad una interrog"a~
zione con riohiesta di risposta scritta (n. 2449),
da me presentata sulLa stesso argomento, ,il
13 novembre 1956, e diretta al Presidente deJ
Consiglia.

PRESIDENTE. Invito il Governo ad indi~
care la data :in cui potrà rispondere alla inter~
pellanza presentata dai senatori Russo Sal~
vatore -ed altri.
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COLOMBO, Ministro weill'agricoUura e delle
jore:ste. Il Governo si riserva di indicare 'al più
presto tale data.

PRESIDENTE. Per quanto, dguarda J'inter~
rogazione ,con rich:iesta di risposta scritta, as~
sicuro il senatore Russo che la Presidenza ne
sol,lecite.rà la risposta.

Annunzio di interpellanze.

PRESIDENTE. Si dia lettura delle interpel~
}an~e pervenute a,l,la Presidenza.

RUSSO LUIGI, Segret.ario:

Ai Ministri dell'agricoltura e delle foreste,
delle finanze e dei trasporti, circa la situazione
nella quale versa l'agricoltura, nella massima
parte delle provincie siciliane, per la gravissi~
ma crisi vitivinicola che travagli a il mercato
'Vinicolo e le 'Clui<cause vanno rinven:ute, fra
l'altro:

1) nella forte incidenz,a sul prezzo di con~
sumo del prodotto dal dazio consumo sul vino
e degli altri tributi gravanti sulla agricoltura;

2) nella gravosità delle tariffe ferroviarie;
3) negli impedimenti e nelle difficoltà allo

sbocco dei vini in determinati mercati di COIll~
sumo esteri;

4) nella ,insufficiente funzionalità delle
Cantine sociali abbisognevoli di potenziamento,
finanziamento ed altri provvedimenti protettivi;

5) nel sottoconsumo da parte delle cate~
gode agricole a causa del loro basso potere
di acquisto;

6) nell'imperversare delle frodi consumate
in processi di produzione sofisticata di vini
(247).

ASARO.

Al Ministro del lavoro e deUa previdenza
sociale, per ,conoscere come intende interve~
fi,ire con la dOV'llta enel1gia nei confronti de,Ua
Società Edison la quale nel mese di dic'8m~
bre 19516, nel corso dello sciopero naziona~
le dei Joa'Vor8Jtori'gasisti, si arbitrò di in~
viare ai suoi dipendenti una illegale circolare

di biasimo e di intimidazion,e e che, malgrado
una. lettera d,el Ministro con la quale si i.nvi~
tava a voler co,ns.iderare superata tale CÌirco~
lar'e, persiste, invece, nel dichiararla valida,
continuando così a vioJ'are i diritti costituzio~
nali d,ei lavoratori, a turbare la tranq'uiilità
nell'officina, ad offende'Y'e il senso di giustizIa
dell'opinione :pubblica e lo stesso prestigio del
Ministro, ponendosi su una posizione di pI'e~
potente altezzosità, assolutamente incompa,ti~
bUe con un regime demo'cra1tico (248).

MONTAGNANI.

Al Presidente del Consiglio dei ministri e al
Ministro dei lavolI'i puhbUci, premesso che si
trova allo studio il Plano territoriale della Re~
gione Lcmbarda" di grande importanza per lo
sviluppo della Regione stessa e p,remesso an~
che che tutte le dassi e categorie sociali hanno
il diritto ed il dovere di dare il proprio contri~
b'Uto alla Isua elaborazione, la quale deve rea~
liziZarsi fuori e <contro lo spirito e la lettera
della Costituzione repubblicana e le sue istitu~
zioni, inter'pellano il Presidente del Consiglio
ed il Ministro dei lavori pubblici per sapere
come intendono far fronte alle indispensabili
misure che seguono: '

1) il Piano territoriale Lombardo, da ela~
borarsi tenendo conto dei suggerimenti ed os~
servazioni degli Enti locali territoriali, sia sot~
toposto alla revisione e alle eventuali modifi~
che ad opera di un organismo ,rappresentativo
di tutte le Provincie, delle varie zone e delle
organiz,zazioni dei lavoratori e degli altri ceti
della dttadinanz,a;

2) il Piano territoriale sia sottoposto alla
definitiva ap'provazione dei due rami del Par~
lamento;

3) il Piano territOlriale sia attuato sotto
il permanente 'controllo di un organismo rap~
presentativo quale è indicato al p'Unto « uno ».

Gli inte!fpellanti chiedono inoltre se il Go~
verno non ritiene necessario ed urgente pro--
porre i necessari adeguame'llti della legge ur~
banistka del 17 agosto 1942, n. 1150, alle
norme della Costituzione repubblicana e, so~
prattutto, domandano Ise, anche in relazione
alla elaborazione ed efficiente attuazione dei
piani te.rritoriali regionali, strumenti moderni
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di sviluppo della vita nazionale, non ~i consi~
deri pernicioso dilazionare ulteriormente la co~
stitll.lzione dell'Ente Regione -(249).

MONTAGNANI, COLOMBI, ABERGANTI,

BANFI, GAVINA, FARINA, NEGRI,

MARIANI, RODA, LOCATELLI, MAR~

ZOLA.

Per lo svolgimento di un'interpellanza.

ASARO. Domando d!i parlare.

PRESIDENTE. Ne ha faooltà.

ASARO. Vor.rei che venils,se dato conto. al
Min:istro dell'agricoltura del contenut,o, della
interpellanza che ho o,ra ,presentata, pe,rchè si
tratta di un probl,ema di massima urgenza
per la Sicilia.

Desidero appro.fittare deUa presemza del Mii~
nistro deJ1'agricoltura, che è il pr:imo inte,rpel~
lato, perchè oortes,emente mi voglia far sap.ere
se questa interpellanza può essere svolta ma~
gari nell'altra settimana, ma nan più tardi.

PRESIDENTE. Invito ,il GOiVerno ,ad ind,i~
care J.a data in ,cui potrà r:ispondere a que's,ta
in te.rpe,lllanza.

COLOMBO, Ministro dell'agricoltura e delle
fOtf'@ste.Nan mi sento di es<primere un',opinione
in questo momento per,chè la cosa è callegata
aLl'andamento dei ,lavori padamentari. Io sana
imp,egnato qui per il disegno di legge, og,gi al~
l'ordi'Ile del giorno, ed anche alla Camera dei
deputati. Bisogna che inserisca lo svolgimenta
di questa interpellanza negLi spazi di 'tempa
liberi. Quindi .il senatare Asaro abbia la com~
piacenza di asp,ettare il momento più oppar~
tuna perchè gli possa rispondere.

ASARO. Domanda di parlare.

PRESIDENTE. N e ha faooJtà.

ASARO. La considerazione dell'ono.revole
Ministra è tanta va'ga che mi crea la preoccu~
paziane che ,la svolg.imento dell'inte.rp,ellanza
andrà ,per le IUllig1he.In tal 'caso, adempiuto il

dovere per lUna cartese intesa, sarei costr,etta
ad avvalermi del r,e'gollamento 'Per far fissrure
dal Senato l,a data per 10 sv0'1gimenta dell'in~
terpellanza.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Si dia lettur,a delle .inter~
rogazion,i pervenute alJ.a P,residenza.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Al .Ministro dei trasporti, per conoscere se
e quanto abbiana fondamento di verità le voci
che cO'rrono intorna alla «soppressione» di
alcune s,tazioni sulla linea Givitavecchia~Orte;
'e se qualche ventilata, ,comunque, dJisahilita~
zione, nan costituisca preludio ,di disarmo de~
finitivo deUa linea,contraÒamente ,alle solen~
ni promess,e ri.c,evute in Senato ad istanza del~
l'interrogante medesimo (1087).

ALBERTI.

Al Presidente del Con.siglia dei ministri ed
aJ Ministro dell'industria e del .cammercia, per
conoscere quali misure intendono prendere
per porre un termine alla incredibile ridda di
dichiara:zioni, di comunicati e di natizi'e stam~
pa ,che, da qualche tempo, da parte dei rap~
presentanti di diversi grup'pi, .organizzazioni
sindacali e personalità pO'litiche napoletane si
è scatenata attorno alla natizia della praget~
t,ata 'costruzione di nuovi cantieri navali di
Baia ad .opera dell'I.R.I.;

e per sapere s.e non credano. sia tempo di
pronunziarsi finalmente in via ufficiale attra~
verso un regolare comunicata 'e, non più per
interposta persona, .far canoscere s'e i can~
tieri si faranno, quando si faranno e che im~
portanza ,avranno per occupaz,ione e per ca~
pacità praduttiva (1088).

V ALENZI.

Ai <Ministri dello'interna, del lavoro e della
previdenza sociale, dei lavori pubblici 'e al
Presidente del Comi'twto dei ministri per la
Cassa del Mezzogiorno, per sa'Pere, ,come m~
tenda il Governo andare ,incontro ai moltepli~
ci, assillanti probJ.emidelle disagiate papola~
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zioni dei comuni di Placanka e di iS. Luca in
provincia di Reggio Calabria, presso i ,quali
mancano opere pubbliche in corso, non sono
stati istituiti gli attesissimi ,cantieri di lavoro,
che pure erano stati da parecchio tempo pre~
veduti, progettati e proposti, e la situazione
economica è di particolare disagio e quindi
meritevo.le di tutte le più attente cure (1089).

BARBARO.

Al ,Presidente del ConsigUo dei ministri e
al Ministro deU'interno, per sapere se non
si cred,a di impedire coOnla maggiore energia
e prontezza, che si ripetano trasmissioni te~
levisive' ~ al pari di quella di sabato sera,
e cioè del 2 marzo 1957, dal titolo «Calabria
segreta» ~ che, in ricerca affannos.a di in~
verosimili, fantastici luoghi comuni di ma~
niera, inventino di sana pianta' scene noOn
mai fortunatamente esistite, e che offenda~
no, insiem~ con la verità, il prestigio, i.1 buon
nome, la superiore e più volte millen.aria ci~
viltà di nobilissime, forti, benemerite popo~
lazioni, ,come queste calabresi, che hanno
l',orgoglioOed il vanto di avere data vita alla
prima Italia, a;ll'Ita}.Ì,a cioè rprimigenia e an~
tiCJhissima (1090).

BARBARO.

Ai Ministri deH'agricoOltura, delle finanze,
de.l tesoro, dei lavori pubblici e del lavoro e
della previdenz,a ~socia1e, ,per sapere se, essen~
dosi in Umbria ormai potuto ,chiaramente c,òn~
statare che i danni de.l ,gelo dell'inverno 1956
.con la distruz,ione totale ,di oltre la metà del
patrimonio olivic.oloO,hanno di molto superato
le più pes'simistiche previsioni, non intendano,
ciascuno nella proOpria sfera di 'coOmpetenza,
adottare i più solleciti provvedimenti atti a
sostituire, almeno in parte, le fonti di .lavoro
distrutte ,per un decennio ed a consentire la
ricostruzioOne del prezioso patrimonio oJivicolo
stesso, ed in partic.olare:

1) in ordine .aHa tutela dei proprietari del
patrimonio olivi colo ;

a) aumento di stanziamenti sulla legge
26 luglio 1956, n. 839, o antic'Ìpazioni dell'in~
tero quillit1uennio;

b). eliminaz,ione o riduzioOne dei contri~
buti unificati;

c) sospensione, su richie,sta, del paga~
mento dei mutui .contratti con la legge 25 lu~
glioO1952, n. 949;

d) applicazione liberale deUa legge 14
giugno 1934, n. 1099, e del regioO decreto 31
dicembre 1923, n. 3071, modifi,cato cOonre.gio
decreto 26 settembre 1935, n. 1823;

e) sospensione della applicazione deEa
legge 26 novembre 1955, n. 1133, a beneficio
della Calabria;

f) stanz.iamento di più copiosi fondi
sulle leggi 25 luglio 1952, n. 949, e 25 luglio
1952, n. 991;

g) concessione di mutui trentennali a
basso tasso e con inizio dell'ammortamento
dilazionato almeno a dieci anni;

h) sgravio delle supercontribuzioni co~
munali e prD'vinciali.

2) In ordine alla tutela de~ lavoratori:

a) stanziamento di fondi per rendere
operante il de,creto legisloativo presidenziale

1° lugEo 1946, n. 31;
b) ,finanziamento ,con precedenza sulle

altre Regioni di cantieri di lavoro e di opere
pubbliche.

3) In ordine alle finoannze comunali e pro--
vinciali :

a) adottare ,provvedimenti per sosti~
tuire le minori entrate ,conseguenti agli sgravi
delle superoontribuzioni (1091).

SALARI.

Ai Mini'Sitri deI teso'ro e del lavoro e della
previdenza socia,le, per conoscere i termini del~
la v1ertenza si.ndacale, rigualrdante il congl.o~
bamento dei di'pendenti de,gli Enti parastatali.

Di fronte alle gravissime conseg'llenze dello
sciopero, speÒalme.nte de.i grandi Enti alSlsi~
s'tenziali e previdenziali, chiedono l'ur,genza
(10912).

SPAGNOLLI, ,PIECHELE, MONALDI, FERRARI.

Ai Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, dell'agrircoltura e delle foreste e dei
lavori /pUlbblici, per chiedere se, tenutapre~
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sente la grave situazione in cui si trovano i
lavoratori di Gara e Gonna in particolare e
in generale i, lavoratori del comune di Mesola
(Ferrara) per essel"e essi non soltanto ormai
aìla fame, ma sul punio di perdere ogni forma
di assi,st.enz,a mutualistica, in quanto \posses~
sari di libretti a caratter,e in:dus1triaJe che stan-
no [pe~ .scadere o sono in gran ,parte scaduti
a causa dell'incredibile p,rorunlgarsi dello stato
di disoccupazione, non intendano intervenire
perchè si dia inizio ,immediato ai seguenti la~
vori:

quelli relativi all'argine Vallazza, inter~
rotti nel novembre ,scorso;

quelli relativi all'argine Bonello dalla cui
esecuzione dipende non solo il pane, ma la
stessa sicurezza di quelle popolazioni;

assestamento del canale Vallazza;

allargamento del pi,ano secondario deìla
ValIaz,za ;

tombamelnto di aLcuni stagni;
altri ohe si tralasciano per brevità, !fit"

che sono ben noti ai Ministri interrogati.

Chiedono. altJ:1esì precise assicumz;oni che
ne1,}'amb:ito deUa legge Colombo sia compresa
la hOllÌificaziOlnedeHa Valle Giralda e della Val~
le aperta e Mezzanino di Gorino (1093).

ROFFI, BosI.

Interrogazioni

con riChiesta di rlspo.sta scritta.

Ai Ministri dei lavori pubblici e dell'in~
te l'no, per sapere se siano a conoscenza dello
stato di pericolo grave in cui versa una zona
del comune di Rivamonte in provmcia dI B81~
luna, per gli ampi smottamenti di terreno che
si stanno venfÌcando in dIversi punti e che, se
non saranno prontamente arresta~i con o,p-
portune opere, provocheranno la rovina di vil~
laggI sovrastantI; quali provvedimenti si m~
tendano prendere in relazione all'ur,genza dei
lavori ed all'Imponenza della spesa rkhiesta
che, per il suo carattere straol'dinario, non
può essere affatto sopporta ta dal Comune.

L'intervent0 del Governo aplpare indispen~
sabHe, oltre ~ne urgente, anche per attenuare

lo stato di allarme in cui vive attualmente la
popolazione esposta al permanente pericolo di
franamenti e di crolli (2761).

GRANZOTTO BASSO.

Al Ministri dei lavori pubblici e dei tra~
sporti, sul preoccupante ll'umero dI incidenti
e sul disagio d.ei transitanti con autoveicoli,
che si verificano al passaggio a livello della
strada sta~ale n. 50 « Passo di Rolle 'e Monte
Graplpa» presso la staz,ione ferroviaria di
Busche, tra Feltre e Belluno, provocati dal~
1'attraversamento ad angolo retto di detta
strada del binario ferroviario.

Tale anormale passaggio a livello, disposto
contro ogni sano .criterio tecnko, potrebbe es~
sere agevolmente eliminato, mediante una bre~
ve correzione della strada, spostando cioè l'at~
traversamento del binario ad un centinaio di
metri più a sud in modo da utilizzare con un
breve pont.e di soprapassaggio le altre sponde.
a trincea, che ivi fiancheg,giano la ferrovi,a
(2762).

GRANZOTTO BASSO.

Al Ministro d€lla difesa, per sa,pere se
SIa a sua conoscenza che in questi giorni gli
aerei in servizio sulla linea Roma..,Puglie sono
stati obbligati a non poter effettuare lo scalo
a Bari a causa del mancato completamento
deUa pista dell'aeroporto Bari~Palese e quali
siano perciò i suoi intendimenti e le possibilità
da parte del Ministero perch:è il detto com~
pletamento si attui al più presto (2763).

JANNUZZI.

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono~
scere se il tratto di strada rotabile che va dal
bivIO di Calvera a Garbone in provincia di
Potenza privo, completamente anche di rudi~
mentali cunette, con profondi solchi e cana~i
erosivi, con buche addirittura paurose deve
ancora permanere allo stato. di «mulattiera»
e per di ,più senza cantoni ere o passare al
ruolo di strada normale di unico traffico per
questi dimenticati paesi della ILuc.ania (2764).

MASTROSIMONE.
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AL Ministro dei lavori pubblici, per sa~
pere se non ritiene necessario prorogare la
data utile 'per la presentazione da parte degli
Enti la-cali delle osservazioni al progetto del
piano territoriale per la Lombardia, data fis~
sata al 31 marzo 1957, e ciò in ,considerazione
della grande importanza del piano in oggetto
e della scarsa pubblicità fin qui accordatagli
(2765).

MONTAGNANI.

A'l M'iln~stI1Odei trasporti, Iper s:apere se e
quando l'I,spettorato della ma-torizzazione ci~
vile provvederà a definire i lavori ne,cessari
per rendere possibile la riattivazione della
linea tranviaria n. 5 della città di Torino che
da parecchi mesi è interrotta ,perchè nel sort~
tosuolo è stata sistemata una conduttura per
il metano. Si troatta di una linea di comuni~
cazione di notevole importanza in quanto riu~
nisce la ,città alla borgata Lesna e non sem~
bra tollerabile più oltre la noncuranza degli
Uffici oompetenti (2766).

PASTORE Ottavio.

.A<l Ministro dei tra,Slporti, premes'so che nel
CQrso della seduta del 4 luglio 1956 il Mini~
stro ebbe a dichiaYlave al Semato deHa RepU'b~
bl'ica: «cihe non ma'llIChe'rà di studiare atten~
ta.mente il modo di reperiore la somma occo\r~
Irente, anche in oOlllsideraziOlne deH'indubbia
iIm,portanza dena linea in ,questione », e ciò
in ,aecogU,IIliento odell'~lsigenz.a, sottolineata dal~
lo st'8lSS0 loona,t,ore Rest8Jgno, relatore al Bi~
lancio ,dei TraSlpOIl'iti per l' es-elrcizio fillianz;i:a~
rio 1956~57, per quanto ooncerne la ricostru~
zione del troneo ferro'Viario Pergola~Fermilgna~
no, suUa linea Fabriano-Urbino, si desidera oo~
nOSioere :

1) s'e Isi è provveduto ,ad ela:borare il 'Pia~
no di rioostl1uzione della linea Pe'I"gola~Femni~
gna'no ;

2) se detto piano prevede l'inizio dei lavori
di ,rrpri's:tino almeno ,a p.artir'e dall'esercizio fi~
nanziario 1957 ~58 ;

3) se ,si ritiene di ,poter completa're la ri~
costruzione del tl'ionco SlU citato nel g,iro di
uno/ di diue o di tre 'esercizi (2767).

CAPPELLINI.

A'l Ministr.o ,deHe ifiJnanz'e,'PremeSlso ,che con
l'articola 10 della legge 21 ma,ggio 1955,
n. 463 «Provvedimenti per la costruzione di
autostrade e strade e modifiche alle tasse au~
tomoibilistiooe » si dis,pone che « oon le maggio~
ri entrate della elevazione dellle mis'ure dene
tasse automobilistiche e dell'aumento, dell'im~
posta ,sulla benzina », si pra-vvede alla coper~
tura degli oneri derivanti dalla legge n. 463/
SI desidera conosc,ere:

1) ,a quanto ammonta, annualmente, il
gettito derivante dall'aumento dell'imposta
sulla benz,ina, di cui al suddetto articolo 10
della legge 21 maggio. 1955, n. 463;

2) a quant,o ammonta, annualmente Il
magglOr gettito derivante dall'aumento del~
le tasse automobilistiche, sempre in base alla
suddetta legge (2768).

CAPPELLINI.

Al Ministro dell'industrIa e del commercio,
per sapere:

1) se è a conos,cenza dell'articolo di aper~
tura dell'ingegnere Franco Lanza di Scalea,
Presidente dell'E.Z.,I., ipubblicato sul n. 2 del~
la rivista «Lo zolfo» dell'Ente z01fi italiani
col quale si ,solleva il pro.blema «dell'am~o~
dernamento dell'industria zolifirfera»' ,

2) se il Ministero ha fatta i passi neces~
sari per ind'ilr,re la società Monte,catini conces~,
siona!ria delle miniere di zolfo_ esistenti nelle
Marche e nella Romagna, ad introdurre final~
mente metodi moderni neH'estrazione e nella.
funzione del minerale;

3) se, nel quadro degli ammodernamenti
suggeriti dai tecnici di tutto il mondo il Mi~,
nistro ravvisa la necessità di rip,rendere, a cu~
ra dell'E.Z.I., i rilievi geologici, le ricelrche
ed i sondaggi nelle zone non ancora esplorate
del comune di Urbino in particolare e delle
Marche in generale;

4) il numero dei ,permessi accordati in
provincia di Pesalro ~ Urbino alla sodetà Mon~
tecatini per il reperimento dello zolfo., indi~
cando località, supeI1ficie, data di concessione
e scadenza;

5) se la società Montecatini ha effettiva~
mente rinunziato, e da quando, alla conces~
sione della miniera di iS. Lorenzo in Zolfinelli,
precisando lasupel'ficie liberata;
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6) se è intenzione del Ministro di revo~
care i permessi ac,cordati e non utIlizzati dalla
società Montecatini (2769).

CAPPELLINI.

Al Ministro del tesoro, per conOS'C'Neil mo~
ti va per uui non è ancora stata a,ccolta la do~
manda di .flversione d,i pensione privi,leglata
di guerra, avanzata il 22 aprile 1955, da Surra
Ernesto fu Luigi residente a Nlzza Monfer~
rato (Asti) padI'le del grande invalido diguer~
ra Surra Carlo, deeeduto il 9 febbraio 19,55
a seguito dell'invalidi,tà di guerra pensi'Ona't.a.

Libretto di pensione del defrunto pensionato
n. 5111121 (2770).

FLECCHIA.

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per saper'e quali siano le ralgiom
per cui la domanda di pensione ~ ciechi ci~

vili ~ inoltrata a suo tempo, dalla cieca ci~
vi:le Dova Marianna di anm 70 da Vinchio
d'Asti non sia ancora stat-a definita ,con la
concessione di detta pensione (2771).

FLECCHIA.

Al Ministro dei lavori pubblici, per srupere
se la richiesta di concessione del contributo
dello. Stato (leg,ge n. 589 del 3 agosto 1949 e
n. 184 del 15 febbraio 1953) prodotta dal~
l',Amministrazione del comune di Sala Biel~
lese (Vercelli), per .la sistemazione della stra~
da di allacciamento della frazione di Bornasco
col .capoluogo sia stata ac,colta e ritenga in~
cluderla tra le Oipere in programma per l'an~
no finanziario 1957~'58 (2772).

FLECCHIA.

Al Ministro dei lavori pubblicI, per conosce~
re se, o qualI delle opere di pubblica utilità,
acquedotto CiVICO e fo,gnature delle frazioni
Brog-lio e Cas,tellazzo da costruirsi nel comu~
ne di Cossato (Vercelli), saranno incluse nei
pro.grammi per l'anno finanzi,ario 1957~58
(2773).

FLECCHIA.

Al Minisb.'o delle finanze, per cono&cere a
quali cOlTIlpetenti organi devono essere attinte
akune notizie s'lilla Salina di Volterra, noti~
zie che interessano all'interrogante per un pro~
prio studio e particolarmente:

,quale è l'organizzazione deUa vendita del
sale prodotto nelle varie saline;

Iquali sono le caratteristiche ,chimÌiche del
sale plrodotto nelle salme dI mare e quali quel~
le del sale prodotto nella Salina di Volterra;

qualI sono i prezz,i di pro.duzione e di ven~
dita del sale prodotto nelle vane saline di di~
verso tipo, e quali quelli del sale prodotto. ne.lla
Salma dI Volterra.

Tali no.tizle erano state ,richieste alla Dire~
zione generale dei Monopoh ed all'Istituto cen~
trale di Statistica, ma mentire la prima ha ri~
sposto che per disposizione superiore tali dati
debbono essere forniti dall'IstItuto centrale di
Statistica, Il DIrettore di quest'ultimo al quale
aveva rivolto a'pposito invito in data 7 feb~
br,aio. 1957 non ha nemmeno rispo,sto alla let~
te.ra (2'774).

GmSTARINI.

Al Ministro dell'interno" per conosceTe per
quale ragione la Giunta Provinciale Ammi~
nistratiw,a di Pisa in dis'pregio delle vigenti
norme oostituziona1i e contro la libera vo~
lontà dI una Giunta Comunal,e, non consen~
ta la iscnzione di un Comune all' Associa~
zione nazIOnale dei Comuni italiani.

Il comune di Castelnuovo VaI di Cecina,
coOn regolare deliberazione del 7 novembre
1956, aveva dedso l'adesione all'A.N.C.I. e
la G.P.A. in seduta 29 novembre rinviava il
pro.vvedimento.

AIle lcontrodeduzioni che seguirono con de~
liberazione del 27 dicembre, la G.P.A. ha fat~
to ,seguito con decisione di nOonapprovazione
asserendo testualmente: «Ritenuto .che l'ar~
gomentazione che altri Comuni d',Jt.alia siano
iscritti alla predetta Associazione non è cer~
tamente un elemento per poter convincere
questa G.P.A. de,lla utilità, per il Comune, del~
l'adesione all'A.N.C.I. Non approva ».

Richiama l'attenzione del Ministro della il~
logilCità della giustificazione dell'esoso provve~
dlmento, in quanto tratta si di un'Associazione
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a carattere naz.ianale ed alla quale aderiscano.
così in gran numera le Amministraziani ca~
munali italiane (2775).

GIUSTARINI.

Al Ministro. dei lavari prubblici, per cana~
s,cel"e i ,criteri in base ai quali è stata .emessu
il decreta, portante la data del 20 gennaio. 19,56,
can cui siautarizza l'Associaziane Edil", di
pubblica utilità di Manfalcane ~ Istitruto nall

parago.nabile nè all'Istituto Nazianale per le
Case degli impiegati della Stata nè agli Istl~
truti Autanami per le Case papalari ~ ad au~

mentare i ,canani di affitta degli allo,ggi ca~
struiti dall'Ente medesima anteriarmente al
1946, in ma da di elevarne il gettlta da lire
3.122.544 a lire 32.772.986 (2776).

PELLEGRINI.

Al Ministro del tesara, per esser infarmata
sullo stato deHa damanda di pensiane dell'ex
marinaio. Z,arzena!ll Argante, damanda avente
il numer,a di pasiz.ian.e 1157079 (2777).

PELLEGRINI.

Per lo svolgimento di una interrogazione.

PIECHELE. Damanda di parlar'e..

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PIECHELE. Chieda ch.e venga Òcanosciuta
carattere di urg>enza aHa interrogazione pre~
sentata dal senatore ISpagmalli, da me e da altri
al Ministro del tesara e a,l Ministro. del lavore,
e della previdenza Isaci'alle, riguardante la ver~
tenza sindacale sul canglabamenta per i di~
pe1ndenti degli enti parastatali.

PRESIDENTE. Invita i,l Gaverna ad indi~
car'e la data in cui .pot.rà rispondere .alla ,inter~
ragaz:ione presentata dai s.enatari Piechel:e,
Spa:gnaJ,Ji ed altri.

COLOMBO, MmLstro deU'agrwoltura e delle
{olreste. Il Gaverna si riserva di indicare al
più presta tale data.

Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 13 marzo 1957.

PRESIDENTE. Iil Senato. tarnerà a riunirsi
in seduca pubblioa daman'i, merca,ledì 13 marzo.
al,le are 16,30, can il seguente a,rdine del giorno. :

1. Discussiane sulle camunicaziani del Gaverna.

l,I. Seguita della discussiane del disegna di
legge:

'Dispasiziani per la rifarma fandiaria e
pN la banifica dei territari vallivi del Delta
padana (162,6).

HI. DiscusslOne dei disegm di legge:

1. Modifica delle leggi 9 agosto. 1954,
n. 640, e 10 navembre 1954, n. 1087 (1627).

2. PICCCHIOTTI. ~ Abrogaziane e madifi~

che di alcune dispasiziani del testa unica
delle leggi di pubblka sicurezza, appravato
can reglO decreto 18 giugno. 1931, n. 773, e
del relativa regalamenta (35).

ModIfiche alle dispasiziani del testa unico:)
delle leggi di pubblica sicurezza, appravata
can regia decreta 18 giugno. 1931, n. 773, e
del relativa regalamenta (254).

TERRACINI ed altri. ~ Ade,guamenta del

testa unica delle leggi di pubblica sicurezza,
appravato can regio decreta 18 giugno. 1931,
n. 773, alle narme deUa Costituziane (400).

3. Autarizzaziane della spesa di lire un
miliardo. per la castruziane di caserme per
le forze di palizia (939) (Appff'ovato dalla
Camera dei deputati).

4. Durata .dei brevetti per invenziani in~
dustriali (1654).

5. Attribuz,io.ni degli organi del "Gaverna
deUa Repubblica e ardinamenta della Pre~
sidenza del Cansiglio. dei ministri e dei Mi~
nisteri (1688).

6. Madifiche alle vigenti dIspasiziani su~
gli Ordini delle prafessiani sanitarie e sul~
la disciplina dell' esercizio. delle prafessiani
3tesse (1782~B) (Approvato dalla lla Com~



Senato della Repubblica II Legislatura

507a SEDUTA

~ 20887 ~

12 MARZO 1957DISCUSSIONI

mission.e permanente d,el Senato e modif£~
cato, dalla 11a Commission,e permarvente della
Cam,era dei deputati).

7. Delega al potere esecutivo di emanare
norme in materia di polizia delle miniere e
delLe cave e perla riforma del Consi,glio
superiore delle miniere (1070).

BITOSSI ed altri. ~ .Norme sulla poliz~a

delle miniere e c,ave (1474).

8. Disposiz,ioni sulla produzione ed jl
comme~cio delle sostanz'e medicinalI e dei
presidi medico~chirurgici (324).

9. Trattamento degli impiegati dello Sta~
-Lo e degli Enti pubblici, eletti a cariche
presso Regioni ed Enti lo,cali (141).

10. Tutela delle dénominazioni di origine
o provenienza dei vini (16,6).

11. TERRACINI ed altri. ~ PubbHcazione

integrale delle liste cosidette dell'O.V.R.A.
( 81(}..Urgen.za).

12. BITOSSI ed altri. ~ Integrazione sa..
lariale e.ccezionale per i lavoratori dipen~
denti dalle imprese edili e affirni (1379).

13. Soppressione della Gestione rag,grup~
pamenti autocarri (G.RA.) (151).

, SPALLlNO. ~ Interpretazione aute!l1~

l ticD. del delcreto del Presidente della

14.' RepiUhbli,ca 19 dicemlbre 1953, n. 922,

J
in materia dii reatI [ì,y}!anziari (1093).

~
6° Elenlco di Ipetiz'ioni (Doc. CXXV).

15. MERLIN Angelina. ~ Norme in ma~
te.ria di sfratti (7).

16. MONTAGNANIed altri. ~ DiminuzIone
del fitti e regolamentazione degli sfratti
(1232).

La seduta è tolta (ore 20,35).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Dnettore dell'Ufficio dei Resoconu


